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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  29 gennaio 2024 , n.  8 .

      Disposizioni sul funzionamento del Consiglio della magi-
stratura militare e sull’ordinamento giudiziario militare ai 
sensi dell’articolo 40, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , della legge 
17 giugno 2022, n. 71.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettere 
  d)   e   l)  , della Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 17 giugno 2022, n. 71, recante «Deleghe 
al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario e 
per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare, 
nonché disposizioni in materia ordinamentale, organiz-
zativa e disciplinare, di eleggibilità e ricollocamento in 
ruolo dei magistrati e di costituzione e funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura.» e, in particolare, 
l’articolo 40 con cui al Governo è stata conferita delega in 
materia di ordinamento giudiziario militare e per il rias-
setto della disciplina relativa alla giustizia militare; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, re-
cante il Codice dell’ordinamento militare, in particolare il 
libro primo, titolo III, capo VI Giustizia militare; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 25 settembre 2023; 

 Sentito il Consiglio della magistratura militare nella 
seduta del 30 ottobre 2023; 

 Acquisiti i pareri resi dalle Commissione parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 25 gennaio 2024; 

 Sulla proposta del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro della giustizia e il Ministro dell’economia 
e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinamento giudiziario militare    

      1. Al libro primo, titolo III, capo VI, sezione I, del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 52, comma 3, dopo la lettera   c)    è inse-
rita la seguente:  

 «c  -bis  ) semidirettive di primo grado (procurato-
re militare aggiunto della Repubblica presso il Tribunale 
militare);»; 

   b)   all’articolo 53, comma 2, le parole: «3, lettera   b)  » 
sono sostituite dalle seguenti: «3, lettere   b)   e c  -bis  )»; 

   c)   all’articolo 58, comma 3, dopo la lettera   a)   è in-
serita la seguente: «a  -bis  ) da un procuratore militare ag-
giunto della Repubblica, magistrato militare in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 53, comma 2;».   

  Art. 2.

      Modifiche alle disposizioni concernenti
il Consiglio della magistratura militare    

      1. Al libro primo, titolo III, capo VI, sezione II, del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 60:  
 1) al comma 1, lettera   c)  , la parola: «due» è sosti-

tuita dalla seguente: «quattro»; 
  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Nel corso del mandato, i magistrati militari 
componenti elettivi del Consiglio della magistratura mili-
tare rimangono in ruolo e, se fuori ruolo al momento del-
la loro elezione, sono ricollocati in ruolo, eventualmente 
anche in soprannumero, nella sede di provenienza e nelle 
funzioni precedentemente esercitate.»; 

   b)   all’articolo 61, comma 2, le parole: «tre compo-
nenti, di cui uno elettivo» sono sostituite dalle seguenti: 
«quattro componenti, di cui due elettivi»; 

   c)    all’articolo 64:  
 1) al comma 1, le parole: «per l’intera durata del-

lo stesso, formata da tre dei suoi componenti, di cui uno 
elettivo» sono sostituite dalle seguenti: «rinnovata nella 
sua composizione dopo un biennio, formata da cinque dei 
suoi componenti, di cui tre elettivi»; 

  2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . I componenti eletti non possono propor-

re domanda per un ufficio direttivo o semidirettivo nel 
periodo del loro mandato elettivo e comunque prima che 
sia trascorso un anno dal giorno in cui hanno cessato di 
far parte del Consiglio della magistratura militare.».   

  Art. 3.

      Norme di attuazione    

     1. A seguito dell’entrata in vigore del presente decreto 
sono adottate ai sensi degli articoli 59, comma 2 e 62, 
comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 le 
modifiche delle piante organiche degli uffici requirenti di 
primo grado di Roma, Verona e Napoli, con soppressione 
di un’unità in ciascun ufficio della funzione di sostituto 
procuratore militare della Repubblica e corrispondente 
previsione di un’unità di procuratore militare aggiunto 
della Repubblica nonché i necessari adeguamenti al rego-
lamento interno del Consiglio della magistratura militare 
e ad ogni ulteriore disposizione regolamentare e ammi-
nistrativa incompatibile con le disposizioni del presente 
decreto.   
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  Art. 4.
      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione delle disposizioni dell’articolo 2 si 
provvede nell’ambito delle risorse destinate a legislazio-
ne vigente al funzionamento del Consiglio della magistra-
tura militare ai sensi dell’articolo 561 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 gennaio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 CROSETTO, Ministro della difesa 
 NORDIO, Ministro della giustizia 
 GIORGETTI, Ministro dell’econo-

mia e delle finanze 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni 
di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Il testo dell’art. 76 della Costituzione è il seguente: «L’esercizio della 

funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determi-
nazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti 
definiti.». 

 — L’art. 87 della Costituzione, tra l’altro, conferisce al Presidente della 
Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore 
di legge e i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 117, secondo comma, lettere   d)   ed   l)  , della Costi-
tuzione è il seguente: «La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordi-
namento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  — Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   -   c)     omissis  ; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed 

esplosivi; 
   e)   -   i)     omissis  ; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; 

giustizia amministrativa; 

   m)   -   s)     omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 14, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal Presi-
dente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislativo” e con 
l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della deliberazione 
del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del procedimento prescrit-
ti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il termi-
ne fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo adottato 
dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la emanazione, 
almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti distinti 
suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla mediante più atti 
successivi per uno o più degli oggetti predetti. In relazione al termine finale 
stabilito dalla legge di delegazione, il Governo informa periodicamente le 
Camere sui criteri che segue nell’organizzazione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della delega 
ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere delle Camere 
sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle Commissioni per-
manenti delle due Camere competenti per materia entro sessanta giorni, in-
dicando specificamente le eventuali disposizioni non ritenute corrispondenti 
alle direttive della legge di delegazione. Il Governo, nei trenta giorni succes-
sivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le sue osservazioni e con eventuali 
modificazioni, i testi alle Commissioni per il parere definitivo che deve essere 
espresso entro trenta giorni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 40, della legge 17 giugno 2022, n. 71, 
recante «Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario e 
per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare, nonché disposi-
zioni in materia ordinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleggibilità e 
ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costituzione e funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
20 giugno 2022, n. 42:  

 «Art. 40    (Oggetto, princìpi e criteri direttivi, procedimento)   . — 1. Il 
Governo è delegato ad adottare, entro due anni dalla scadenza del termine 
per l’esercizio della delega di cui all’articolo 1 della presente legge, uno o 
più decreti legislativi, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con 
il Ministro della giustizia e con il Ministro dell’economia e delle finanze, in 
materia di ordinamento giudiziario militare e per il riassetto della disciplina 
recata dagli articoli da 52 a 75 del codice dell’ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche attraverso il coordinamento 
formale e sostanziale di tali disposizioni con le previsioni dell’ordinamento 
giudiziario ordinario, come riordinate e riformate nei decreti legislativi attua-
tivi di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4, nonché con le modifiche introdotte dagli 
articoli da 8 a 38 della presente legge, in quanto compatibili. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si attiene 
ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   adeguare la disciplina in materia di accesso alla magistratura 
militare, di stato giuridico, compreso quello del procuratore generale militare 
presso la Corte suprema di Cassazione, di conferimento delle funzioni e di 
requisiti per la nomina, nonché di progressione nelle valutazioni di profes-
sionalità, a quella dei magistrati ordinari nei gradi corrispondenti, in quanto 
applicabile; 

   b)   adeguare le circoscrizioni territoriali dei tribunali militari e delle 
rispettive procure militari, fermi restando il numero di tre e la rispettiva sede 
fissata in Roma, Verona e Napoli; 

   c)   prevedere che le circoscrizioni dei tribunali militari di Roma, 
Verona e Napoli siano riorganizzate in funzione dei carichi pendenti e di un 
migliore coordinamento rispetto alla dislocazione di enti e reparti militari nel 
territorio nazionale; 

   d)   prevedere l’introduzione, in ciascuna procura militare, del posto 
di procuratore militare aggiunto, con corrispondente soppressione, per ogni 
ufficio, di un posto di sostituto procuratore militare; 

   e)   prevedere che al Consiglio della magistratura militare si appli-
chino le disposizioni previste per il Consiglio superiore della magistratura, 
in quanto compatibili, e che il numero dei componenti eletti sia aumentato a 
quattro per garantire la maggioranza di tale componente elettiva; 

   f)   mantenere, per quanto compatibile, l’equiparazione dei magi-
strati militari ai corrispondenti magistrati ordinari. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma l sono trasmessi 
alle Camere affinché su di essi sia espresso il parere delle Commissioni par-



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2430-1-2024

lamentari competenti per materia e per i profili finanziari, entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine, anche 
in assenza dei prescritti pareri parlamentari, i decreti legislativi possono essere 
adottati, sentito il Consiglio della magistratura militare, che si esprime nel 
termine di trenta giorni dalla trasmissione degli schemi. Qualora il termine per 
l’espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni antecedenti alla 
scadenza del termine previsto per l’esercizio della delega o successivamente, 
quest’ultimo è prorogato di novanta giorni. 

 4. Il Governo, con la medesima procedura di cui al comma 3, entro 
due anni dalla scadenza del termine per l’esercizio della delega di cui al com-
ma 1 e nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dal comma 2, può 
adottare disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi adottati. 

 5. I decreti legislativi attuativi della delega di cui al comma 1 del pre-
sente articolo provvedono in ogni caso al coordinamento delle disposizioni 
vigenti con le disposizioni introdotte in attuazione della medesima delega, an-
che modificando la formulazione e la collocazione delle disposizioni vigenti 
in materia di ordinamento giudiziario militare, prevedendo eventualmente 
rinvii espliciti ai decreti legislativi di cui agli articoli 1, 2 e 3 della presente 
legge, alle disposizioni dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, dei decreti legislativi 20 febbraio 2006, n. 106, 23 feb-
braio 2006, n. 109, e 5 aprile 2006, n. 160, nonché alle norme contenute in 
leggi speciali non direttamente investite dai princìpi e criteri direttivi di cui al 
comma 2 del presente articolo, in modo da renderle a essi conformi, operando 
le necessarie abrogazioni e adottando le opportune disposizioni transitorie.». 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice dell’or-
dinamento militare», è pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   8 maggio 2010, n. 106.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 52, comma 3, del citato decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 52    (Magistrati militari)   . — 1. – 2-   Omissis  . 
  3. Le funzioni requirenti sono:  

   a)   di primo grado (sostituto procuratore militare); 
   b)   di secondo grado (sostituto procuratore generale militare presso 

la Corte militare di appello); 
   c)   di legittimità (sostituto procuratore generale militare presso la 

Procura generale militare presso la Corte di Cassazione); 
   c  -bis  ) semidirettive di primo grado (procuratore militare aggiunto 

della Repubblica presso il Tribunale militare);   
   d)   semidirettive di secondo grado (avvocato generale militare pres-

so la Corte militare di appello); 
   e)   direttive di primo grado (procuratore militare della Repubblica 

presso il Tribunale militare); 
   f)   direttive di secondo grado (procuratore generale militare presso 

la Corte militare di appello); 
   g)   direttive superiori requirenti di legittimità (procuratore generale 

militare presso la Corte di Cassazione). 
 4.   Omissis  .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 53, comma 2, del citato decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 53    (Requisiti e criteri per il conferimento delle funzioni).    — 1. 
  Omissis  . 

 2. Per il conferimento delle funzioni di cui all’articolo 52, commi 2, 
lettere   b)   e   c)  , e    3, lettera b)     e c  -bis  )    è richiesto il conseguimento almeno della 
seconda valutazione di professionalità. 

 3. – 6.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 58, comma 3, del citato decreto legisla-

tivo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 58    (Uffici del pubblico ministero).    — 1. – 2.   Omissis  . 
  3. La Procura militare presso il Tribunale militare è composta:  

   a)   da un procuratore militare della Repubblica, magistrato militare 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 53, comma 3; 

   a  -bis  ) da un procuratore militare aggiunto della Repubblica, ma-
gistrato militare in possesso dei requisiti di cui all’articolo 53, comma 2;   

   b)   da sostituti procuratori militari della Repubblica, magistrati mi-
litari in possesso dei requisiti di cui all’articolo 53, comma 1.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 60, commi 1 e 2, del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 60    (Composizione del Consiglio della magistratura milita-
re).     — 1. Il Consiglio della magistratura militare ha sede in Roma ed è 
composto da:  

   a)   il primo presidente della Corte di Cassazione, che lo presiede; 
   b)   il procuratore generale militare presso la Corte di Cassazione; 
   c)      quattro    componenti eletti dai magistrati militari; 
   d)   un componente estraneo alla magistratura militare, scelto d’in-

tesa tra i Presidenti delle due Camere, fra professori ordinari di università in 
materie giuridiche e avvocati con almeno quindici anni di esercizio professio-
nale, che assume le funzioni di vice presidente del Consiglio. Quest’ultimo 
componente non può esercitare attività professionale suscettibile di interferire 
con le funzioni della magistratura militare né può esercitare attività profes-
sionale nell’interesse o per conto, ovvero contro l’amministrazione militare. 

   2. Nel corso del mandato, i magistrati militari componenti elettivi del 
Consiglio della magistratura militare rimangono in ruolo e, se fuori ruolo al 
momento della loro elezione, sono ricollocati in ruolo, eventualmente anche 
in soprannumero, nella sede di provenienza e nelle funzioni precedentemente 
esercitate.   

 3.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 61, comma 2, del citato decreto legisla-

tivo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 61    (Principi generali in materia di attribuzioni e funzionamento 

del Consiglio della magistratura militare)   . — 1.   Omissis  . 
 2. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate a maggioranza e per 

la loro validità è necessaria la presenza di almeno    quattro componenti, di cui 
due elettivi   . A parità di voti prevale il voto del presidente. 

 3.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 64 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 64    (Attribuzioni del Consiglio in materia di conferimento di uf-

fici direttivi e valutazione per la nomina)   . — 1. Sul conferimento degli uffici 
direttivi e sulla valutazione per la nomina alle funzioni di legittimità il Con-
siglio della magistratura militare delibera su proposta di una commissione, 
nominata all’inizio del quadriennio e    rinnovata nella sua composizione dopo 
un biennio, formata da cinque dei suoi componenti, di cui tre elettivi   . 

 2.   Omissis  . 
  2  -bis  . I componenti eletti non possono proporre domanda per un uffi-

cio direttivo o semidirettivo nel periodo del loro mandato elettivo e comunque 
prima che sia trascorso un anno dal giorno in cui hanno cessato di far parte 
del Consiglio della magistratura militare   .».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo degli articoli 59, comma 2 e 62, comma 3, del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010:  

 «Art. 59    (Ruolo organico dei magistrati militari)   . — 1.   Omissis  . 
 2. Alla formazione delle piante organiche degli uffici giudiziari mili-

tari si provvede con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Consi-
glio della magistratura militare.» 

 «Art. 62    (Attribuzioni generali del Consiglio della magistratura mi-
litare). —    1. – 2.   Omissis  . 

  3. Il Consiglio, inoltre:  
   a)   esprime pareri e può far proposte al Ministro della difesa sulle 

modificazioni delle circoscrizioni giudiziarie militari e su tutte le materie ri-
guardanti l’organizzazione o il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia 
militare; 

   b)   dà pareri su disegni di legge concernenti le materie di cui ai 
commi 1 e 3 e su ogni altro oggetto concernente tali materie; 

   c)   verifica i titoli di ammissione dei magistrati eletti e decide sui 
reclami e sui ricorsi relativi alla eleggibilità e alle operazioni elettorali. Ve-
rifica i requisiti di ammissione del componente scelto dai Presidenti delle 
due Camere e, se ne ravvisa la mancanza, ne dà comunicazione ai Presidenti 
stessi, salvi i provvedimenti interni di competenza del Consiglio; 

   d)   disciplina con regolamento interno il proprio funzionamento. 
 4. – 5.   Omissis  .».   
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  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’articolo 561 del citato decreto legislativo 
n. 66 del 2010:  

 «Art. 561    (Funzionamento del Consiglio della magistratura mi-
litare)   . — 1. Gli oneri per il funzionamento del Consiglio della magi-

stratura militare, di cui al libro I, titolo III, capo VI, sezione II, comprese 
le indennità di seduta e le spese di missione per i componenti non magi-
strati militari, gravano su apposito capitolo dello stato di previsione del 
Ministero della difesa.».   

  24G00018  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 gennaio 2024 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 26 novembre al 4 dicembre 2022, 
nel territorio della Provincia di Crotone, della fascia ionica 
delle Province di Catanzaro e di Cosenza e del Comune di 
San Lucido, in Provincia di Cosenza.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 GENNAIO 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in par-
ticolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 
2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi nei giorni dal 26 novembre al 4 dicembre 
2022, nel territorio della Provincia di Crotone, della fascia io-
nica delle Province di Catanzaro e di Cosenza e del Comune 
di San Lucido, in Provincia di Cosenza e con la quale sono 
stati stanziati euro 3.250.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 18 maggio 2023, n. 995, recante: «Primi interven-
ti urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 26 novembre 
al 4 dicembre 2022, nel territorio della Provincia di Crotone, 
della fascia ionica delle Province di Catanzaro e di Cosenza e 
del Comune di San Lucido, in Provincia di Cosenza»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito della valu-
tazione dell’effettivo impatto dell’evento calamitoso, effettua-
ta congiuntamente dal Dipartimento della protezione civile e 
dalle regioni e province autonome interessate, sulla base di 
una relazione del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile, il Consiglio dei ministri individua, con una o più delibe-
razioni, le ulteriori risorse finanziarie necessarie per il comple-
tamento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   
e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui alla lettera 
  d)   del medesimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito 
del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 13 settembre 2023, del 10 novembre 2023 
e del 24 e 29 novembre 2023 con la quale il Commissario 
delegato di cui alla sopra citata ordinanza n. 995 del 2023 ha 
trasmesso la ricognizione delle ulteriori misure urgenti per il 

completamento delle attività di cui alle lettere   b)   e per quelle 
relative alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2 dell’art. 25 del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 13 al 
16 novembre 2023 dai tecnici del Dipartimento della prote-
zione civile unitamente ai tecnici della Regione Calabria nel-
le località ritenute dal Commissario delegato maggiormente 
interessate; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le necessarie 
disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile del 
10 gennaio 2024, contenente la relazione di cui al richiamato 
art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le poli-
tiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri 
del 4 maggio 2023, è integrato di euro 15.650.000,00 a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per il completamento delle attività di cui alle lettere   b)   e   c)   
e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   
del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione civile

e le politiche del mare   
   MUSUMECI    

  24A00412
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 gennaio 2024 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ot-
tobre 2023 ai primi giorni del mese di novembre 2023 nel terri-
torio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di 
Modena, di Bologna e di Ravenna.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 GENNAIO 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in par-
ticolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni 
del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle or-
dinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
e successive modificazioni ed integrazioni, che, ai sensi 
dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato n. 1 del 
2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della nuova di-
rettiva in materia; 

 Considerato che nei giorni dal 23 ottobre 2023 ai primi 
giorni di novembre 2023 il territorio delle Province di Pia-
cenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna 
e di Ravenna è stato interessato da eventi meteorologici di 
eccezionale intensità che hanno determinato una grave situa-
zione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare del 3 novembre 2023, recante «Dichiara-
zione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale del-
la protezione civile in conseguenza delle avverse condizioni 
meteorologiche che hanno colpito il territorio della Regione 
Emilia-Romagna a partire dal 1° novembre 2023»; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare del 13 novembre 2023, recante «Cessa-
zione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale del-
la protezione civile di cui al decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare del 3 novembre 2023 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che 
hanno colpito il territorio della Regione Emilia-Romagna a 
partire dal 1° novembre 2023»; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato allagamenti, movimenti franosi con conseguenti 
gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, alla rete dei 
servizi essenziali, alle abitazioni pubbliche e private e alle 
attività produttive; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Emilia-Roma-
gna del 17 novembre 2023; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 28 
al 30 novembre 2023 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile unitamente ai tecnici della Regione Emilia-
Romagna e degli enti interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, presenta le disponibilità neces-
sarie per far fronte agli interventi delle tipologie di cui alle 
lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, nella misura determinata all’esito della va-

lutazione speditiva svolta dal Dipartimento della protezione 
civile sulla base dei dati e delle informazioni disponibili ed 
in raccordo con la Regione Emilia-Romagna; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere tutte le iniziative di carattere straor-
dinario finalizzate al superamento della grave situazione de-
terminatasi a seguito degli eventi meteorologici in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per in-
tensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e poteri 
ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e dall’art. 24, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, per la 
dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezione 
civile del 10 gennaio 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le po-
litiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sen-
si e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e dell’art. 24, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è di-
chiarato, per dodici mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre 2023 ai primi 
giorni del mese di novembre 2023 nel territorio delle Provin-
ce di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di 
Bologna e di Ravenna. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella vi-
genza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del Di-
partimento della protezione civile, acquisita l’intesa della re-
gione interessata, in deroga a ogni disposizione vigente e nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei 
limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, si 
provvede nel limite di euro 11.800.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare   

   MUSUMECI    

  24A00413  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  26 ottobre 2023 .

      Disposizioni per l’attuazione degli interventi diretti alla 
fornitura e alla distribuzione di prodotti ortofrutticoli e di 
latte destinati alle scuole, nonché per le misure educative di 
accompagnamento.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e, 
in particolare, gli articoli contenuti nella Sezione I di 
cui alla Parte II, Titolo I, Capo II, come modificato dal 
regolamento (UE) n. 791/2016 del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’11 maggio 2016, che ha trovato ap-
plicazione dal 1° agosto 2017; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/795 del Consiglio 
dell’11 aprile 2016 che, nel modificare il regolamento 
(UE) n. 1370/2013 recante misure per la fissazione di 
determinati aiuti e restituzioni connessi all’organizza-
zione comune dei mercati dei prodotti agricoli, fissa le 
modalità di ripartizione delle risorse complessivamente 
assegnate tra le diverse voci di spesa del Programma de-
stinato alle scuole; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/39 
della Commissione del 3 novembre 2016 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
per quanto riguarda l’aiuto dell’Unione per la fornitura 
di frutta, verdura, banane e latte negli istituti scolastici; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2017/40 della 
Commissione del 3 novembre 2016 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda l’aiuto 
dell’Unione per la fornitura di frutta, verdura, banane e 
latte negli istituti scolastici e che modifica il regolamen-
to delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2023/106 
della Commissione dell’11 gennaio 2023, che stabilisce 
le ripartizioni indicative dell’aiuto dell’Unione agli Stati 
membri per frutta, verdura e latte destinati alle scuole 
per il periodo dal 1° agosto 2023 al 31 luglio 2029; 

 Vista la Strategia nazionale del Programma destinato 
alle scuole in Italia, 1° agosto 2023-31 luglio 2029 e, in 
particolare, la separazione del Programma in due parti, 
di cui la prima è relativa al Programma «Frutta e verdura 
nelle scuole» e la seconda al Programma «Latte nelle 
scuole», aventi ciascuna una specifica ed autonoma as-
segnazione di risorse; 

 Viste le disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato di cui al 
Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e relativo 
regolamento approvato con Regio Decreto 23 maggio 
1924, n. 827; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fiche, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti am-
ministrativi», ed in particolare l’art. 12, statuente che 
«la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
sono subordinate alla predeterminazione da parte delle 
amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai ri-
spettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le 
amministrazioni stesse devono attenersi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e succes-
sive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 5, rubricato «Proce-
dura valutativa»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 4 marzo 2020, n. 55, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali» a norma dell’art. 1 comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, 
ammesso a visto e registrazione della Corte di conti al 
n. 89 in data 17 febbraio 2020; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 
dell’11 febbraio 2021, recante individuazione degli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale del Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
assunto la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 aprile 2023, n. 72, pubblicato nella   Gazzetta 
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Ufficiale   del 19 giugno 2023, n. 141, recante «Modifi-
ca del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, concernente la riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali»; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 19 ottobre 2023. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di intervento    

     1. Il presente decreto disciplina l’attuazione degli in-
terventi diretti alla fornitura e alla distribuzione di pro-
dotti ortofrutticoli e di latte destinati alle scuole nonché 
all’attuazione delle misure educative di accompagna-
mento di cui all’art. 23, paragrafo 1, lettera   a)   e lettera 
  b)   del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 

 2. Gli interventi di cui al comma precedente consi-
stono nella fornitura e distribuzione dei prodotti di cui 
ai paragrafi 3, 4 e 5 dell’art. 23 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 agli allievi degli istituti scolastici, così 
come individuati nella Strategia nazionale del Program-
ma destinato alle scuole di cui all’art. 2 del regolamento 
delegato (UE) 2017/40, nonché nella realizzazione di 
misure educative di accompagnamento. 

 3. L’attuazione degli interventi è disciplinata con suc-
cessivi provvedimenti che individuano, in coerenza con 
la Strategia nazionale, oltre a quanto già previsto nel 
presente decreto, i requisiti di accesso dei richiedenti, le 
condizioni di ammissibilità e i criteri di valutazione dei 
progetti, le spese ammissibili, nonché i termini e le mo-
dalità per la presentazione delle domande e le modalità 
per lo svolgimento dell’istruttoria e per la concessione 
ed erogazione dei contributi. 

 4. Il Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Dire-
zione generale per la promozione della qualità agroali-
mentare, predispone ed espleta, entro la fine dell’annua-
lità in cui prende avvio l’anno scolastico, ad eccezione 
dell’anno scolastico 2023/2024, le procedure di gara per 
l’attuazione degli interventi di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Contributi    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse quali contributi a fondo perduto nella misura massi-
ma del novanta per cento delle spese ammissibili. 

 2. Le agevolazioni sono concesse con procedura valu-
tativa sulla base dei criteri e dei parametri di valutazione 
previsti nei provvedimenti. 

 3. Le risorse finanziarie disponibili per la concessione 
dei contributi sono individuate con decisione di esecuzio-
ne della Commissione europea ai sensi dell’art. 23  -bis   del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 che stabilisce le riparti-
zioni indicative dell’aiuto dell’Unione agli Stati membri 

per la frutta e la verdura e per il latte destinati alle scuole, 
per come annualmente modificate con decisioni di esecu-
zione della Commissione europea adottate all’esito della 
procedura di cui all’art. 7 del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 39/2017. 

 4. Le risorse complessivamente assegnate allo Stato 
membro sono ripartite proporzionalmente per ciascuna 
regione e provincia autonoma sulla base del numero di 
alunni coinvolti all’esito della procedura di iscrizione al 
Programma.   

  Art. 3.
      Richiedenti    

      1. Possono presentare progetti per l’attuazione degli 
interventi di cui all’art. 1 del presente decreto:  

   a)   i produttori del settore ortofrutticolo e del settore 
lattiero caseario; 

   b)   le organizzazioni di produttori ortofrutticoli e le 
loro filiali controllate per almeno il 90% e le organiz-
zazioni di produttori del settore lattiero caseario di cui 
all’art. 152 del regolamento (UE) 1308/2013; 

   c)   le associazioni di organizzazioni di produttori or-
tofrutticoli e le loro filiali controllate per almeno il 90% e 
le organizzazioni di produttori del settore lattiero caseario 
di cui all’art. 156 del regolamento (UE) 1308/2013; 

   d)   le società cooperative e i consorzi tra i produttori 
ortofrutticoli e del settore lattiero caseario; 

   e)   le associazioni temporanee di impresa e di scopo, 
costituite o costituende, tra i soggetti di cui alle lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)   del presente comma. 

 2. I richiedenti, in forma singola o associata, devono 
disporre della quantità di prodotto necessaria a garantire 
il raggiungimento dei target di distribuzione individuati 
nei provvedimenti. 

 3. I richiedenti, in forma singola o associata, devono 
garantire le capacità tecniche, finanziarie e logistiche ne-
cessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati nei 
provvedimenti. 

 4. I richiedenti di cui al comma 1, lettera   a)   del pre-
sente articolo, che presentano un progetto nelle forme ag-
gregative di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , non possono 
presentare un progetto per lo stesso ambito territoriale in 
forma individuale. 

 5. L’attuale schema di intervento deve garantire la più 
ampia partecipazione di operatori economici al fine di 
una maggiore tutela, promozione e valorizzazione dei si-
stemi e dei prodotti territoriali.   

  Art. 4.
      Impegni dei richiedenti    

      1. Il riconoscimento è subordinato ai seguenti impegni 
scritti assunti dai richiedenti:  

   a)   garantire che i prodotti finanziati dall’Unione 
nell’ambito del programma destinato alle scuole siano 
messi a disposizione per il consumo da parte degli allievi 
che frequentano l’istituto o gli istituti scolastici per i quali 
è chiesto l’aiuto; 
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   b)   utilizzare l’aiuto assegnato per misure educative 
di accompagnamento conformemente agli obiettivi del 
programma destinato alle scuole; 

   c)   rimborsare gli aiuti indebitamente percepiti, per 
i quantitativi corrispondenti, se è accertato che i prodotti 
non sono stati distribuiti agli allievi o non sono ammessi 
a beneficiare dell’aiuto dell’Unione; 

   d)   rimborsare gli aiuti indebitamente percepiti per le 
misure educative di accompagnamento se è accertato che 
tali misure o attività non sono state attuate correttamente; 

   e)   mettere i documenti giustificativi a disposizione 
dell’autorità competente, dietro richiesta; 

   f)   permettere all’autorità competente di svolgere 
ogni controllo necessario, in particolare per quanto con-
cerne la verifica della contabilità e le ispezioni fisiche; 

   g)   perseguire, nell’attuazione degli interventi, la 
massima sostenibilità ambientale, con particolare rife-
rimento ai materiali di imballaggio e alla logistica della 
distribuzione, in un’ottica di riduzione degli sprechi.   

  Art. 5.
      Progetti    

     1. I progetti sono diretti a incentivare il consumo dei 
prodotti oggetto del Programma tra i bambini che fre-
quentano la scuola primaria, nonché a favorire la con-
sapevolezza degli effetti positivi del consumo di questi 
prodotti. 

 2. I progetti, si articolano nelle categorie di interventi 
di cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto come spe-
cificati nei singoli provvedimenti. 

 3. I provvedimenti individuano gli ambiti territoriali 
per i quali possono essere presentati i progetti; il progetto 
deve garantire l’integrale effettuazione delle distribuzio-
ni e la realizzazione delle misure di accompagnamento 
dell’ambito territoriale per il quale è presentato. 

 4. I richiedenti di cui all’art. 3 possono presentare o 
partecipare a un massimo di tre progetti in differenti am-
biti territoriali, ma può essere ammesso a contributo un 
solo progetto.   

  Art. 6.
      Modalità di presentazione    

     1. I termini e modalità di presentazione delle richieste 
di contributo sono disciplinate nei provvedimenti pubbli-
cati sul sito istituzionale del Ministero.   

  Art. 7.
      Valutazione dei progetti    

     1. Per la valutazione dei progetti, il Ministero può avva-
lersi di una o più commissioni da nominarsi con apposito 
provvedimento, composte da funzionari del Ministero. 

  2. Gli ambiti di valutazione comprendono:  
   a)   la capacità di proporre prodotti, diversi in varietà 

e tipologia in coerenza con la stagionalità e valorizzando 
le produzioni di prossimità; 

   b)   la capacità di coinvolgere il più ampio numero 
di alunni, accentuando anche il coinvolgimento delle 
famiglie; 

   c)   la capacità di stimolare nei bambini la consapevo-
lezza degli effetti positivi del consumo dei prodotti non-
ché la conoscenza dei processi produttivi; 

   d)   l’efficiente e efficace utilizzo delle risorse 
assegnate; 

 3. I provvedimenti possono prevedere ambiti di valu-
tazione ulteriori in coerenza con la base normativa del 
Programma e con la Strategia nazionale. 

 4. Il Ministero predispone una graduatoria per ciascun 
ambito territoriale di cui all’art. 5, comma 3 del presente 
decreto.   

  Art. 8.

      Interventi ammissibili e modalità di rendicontazione    

     1. I costi ammissibili sono definiti nei provvedimenti 
attuativi nel rispetto dell’art. 4, paragrafo 1, lettera   a)  ,   b)   
e   f)   del regolamento delegato (UE) n. 40/2017; i provve-
dimenti attuativi prevedono altresì le modalità di rendi-
contazione delle spese. 

 2. Le spese sono riconosciute, in sede di verifica della 
rendicontazione presentata, solo se sostenute nell’ambito 
del periodo in cui il progetto è in corso e solo se attinen-
ti allo svolgimento delle attività espressamente indicate 
nella proposta progettuale. 

 3. La descrizione delle risorse utilizzate e le relative 
spese devono consentire la valutazione dell’attività effet-
tuata, dei risultati ottenuti e dei relativi costi sostenuti.   

  Art. 9.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e 
le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1579

  24A00464
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  7 dicembre 2023 .

      Individuazione degli importi delle tasse e dei contributi 
di iscrizione alle università non statali ai fini della detrazio-
ne dall’imposta lorda sui redditi dell’anno 2023.     (Decreto 
n. 1577/2023).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, con-
vertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 12, e in particolare l’art. 1 che istituisce il Ministe-
ro dell’istruzione e il Ministero dell’università e della 
ricerca, con conseguente soppressione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
come da ultimo modificato dal predetto decreto-legge 
n. 1 del 2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, 
n. 12), 51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’isti-
tuzione del Ministero dell’università e della ricerca, 
«al quale sono attribuite le funzioni e i compiti spet-
tanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, 
di ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di alta 
formazione artistica musicale e coreutica», nonché la 
determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento 
del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 ottobre 2022 con cui la Sen. Anna Maria Bernini è 
stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, recante «Testo unico delle 
imposte sui redditi»; 

 Visto l’art. 1, comma 954, lettera   b)  , della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), che 
ha sostituito l’art. 15, comma 1, lettera   e)   del richiama-
to decreto del Presidente della Repubblica n. 917/1986, 
prevedendo la detraibilità delle spese per frequenza di 
corsi di istruzione universitaria presso università sta-
tali e non statali, in misura non superiore, per le uni-
versità non statali, a quella stabilita annualmente con 
decreto del Ministero dell’università e della ricerca da 
emanare entro il 31 dicembre di ogni anno, tenendo 
conto degli importi medi delle tasse e contributi dovuti 
alle università statali; 

 Visto, inoltre, il comma 955 dell’art. 1, della citata 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, che ha stabilito che le 
predette disposizioni di cui al comma 954, lettera   b)  , si 
applicano a partire dall’anno d’imposta 2015; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
relativo a «Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, ap-

provato con decreto ministeriale 3 novembre 1999, 
n. 509» e, in particolare, l’art. 3 che individua i corsi di 
istruzione universitaria; 

 Visti i decreti ministeriali 16 marzo 2007 sulla de-
terminazione delle classi di lauree e lauree magistra-
li e successive modificazioni, il decreto ministeriale 
8 gennaio 2009 di determinazione delle classi di lauree 
magistrali delle professioni sanitarie e il decreto mini-
steriale 19 febbraio 2009 di determinazione delle classi 
di lauree delle professioni sanitarie; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 agosto 2021 
n. 1015, registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 
2021 al n. 2450, recante la determinazione del «costo 
standard per studente in corso 2021-2023», differen-
ziato per aree disciplinari omogenee; 

 Visto l’art. 3, comma 20 e seguenti, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazio-
ni, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del 
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, ai fini della 
graduazione dell’importo dei contributi dovuti per la 
frequenza ai corsi di livello universitario, le univer-
sità statali «… valutano la condizione economica de-
gli iscritti … e possono tenere conto dei differenziali 
di costo di formazione riconducibili alle diverse aree 
disciplinari»; 

 Ritenuto, altresì, di avvalersi dell’anagrafe nazio-
nale degli studenti universitari (ANS) che, ai sen-
si dell’art. 1  -bis   del decreto-legge 9 maggio 2003, 
n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 11 lu-
glio 2003, n. 170, contiene i principali dati relativi agli 
iscritti ai corsi di studio delle Università statali e non 
statali, ivi compresi gli importi relativi alle spese per la 
frequenza dei corsi di istruzione universitaria; 

 Tenuto conto degli importi medi delle tasse e con-
tributi dovuti alle università statali, in attuazione del 
citato art. 15, comma 1, lettera   e)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 917/1986; 

 Ritenuto di raggruppare i corsi di studio nelle me-
desime aree disciplinari di cui al menzionato decreto 
ministeriale n. 1015/2021, salvo il caso dell’area me-
dico-sanitaria che, attese le finalità del presente decre-
to, si ritiene debba essere ulteriormente suddivisa in 
due aree distinte, cioè medica e sanitaria, in quanto tali 
aree presentano importi non omogenei, e di prendere 
in considerazione, per ciascuna area, la situazione re-
lativa ad un livello di riferimento rappresentativo degli 
importi delle tasse e dei contributi dovuti dagli iscritti 
alle Università statali, senza tenere conto delle ridu-
zioni della contribuzione determinata dalle differenti 
condizioni economiche degli studenti; 

 Ravvisata l’esigenza di confermare la misura mas-
sima delle detrazioni spettanti agli studenti delle Uni-
versità non statali prevista dal decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca del 23 dicembre 2022, 
n. 1406; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La spesa relativa alle tasse e ai contributi di iscrizione per la frequenza dei corsi di laurea, laurea magistrale e 
laurea magistrale a ciclo unico delle Università non statali, detraibile dall’imposta lorda sui redditi dell’anno 2023, ai 
sensi dell’art. 15, comma 1, lettera   e)   , del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è indivi-
duata, per ciascuna area disciplinare di afferenza e zona geografica in cui ha sede l’Ateneo presso il quale è presente 
il corso di studio, negli importi massimi indicati nella seguente tabella:  

 Tipologia corsi di laurea, laurea magistrale
e laurea magistrale a ciclo unico 

 Area disciplinare corsi istruzione   Zona geografica nord   Zona geografica centro   Zona geografica sud e isole 
 Medica  € 3.900  € 3.100  € 2.900 

 Sanitaria  € 3.900  € 2.900  € 2.700 
 Scientifico-tecnologica  € 3.700  € 2.900  € 2.600 

 Umanistico-sociale  € 3.200  € 2.800  € 2.500 

   

 2. Nell’allegato 1 al presente decreto sono riportate le classi di laurea, di laurea magistrale e di laurea magi-
strale a ciclo unico afferenti alle aree disciplinari di cui al comma 1, nonché le zone geografiche di riferimento delle 
regioni. 

  3. La spesa di cui al comma 1 riferita agli studenti iscritti ai corsi di dottorato, di specializzazione e ai master 
universitari di primo e secondo livello è indicata nell’importo massimo di cui alla sottostante tabella:  

 Tipologia corsi post-laurea 

 Spesa massima detraibile  Zona geografica nord  Zona geografica centro  Zona geografica sud e isole 
 Per i corsi di dottorato, di
specializzazione e master
universitari di primo e di 

secondo livello 
 € 3.900  € 3.100  € 2.900 

   

 4. Agli importi di cui ai commi precedenti va sommato l’importo relativo alla tassa regionale per il diritto allo 
studio di cui all’art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni. 

 5. Gli importi di cui ai commi 1 e 3 sono aggiornati entro il 31 dicembre di ogni anno con decreto ministeriale. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2023 

 Il Ministro: BERNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della cultura, 
del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 80 
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 ALLEGATO 1

  

Raggruppamenti dei corsi di studio per area disciplinare 

 

                                                    CORSI DI LAUREA 
 

AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Sanitaria L/SNT1 Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica 

Sanitaria L/SNT2 Professioni sanitarie della riabilitazione 

Sanitaria L/SNT3 Professioni sanitarie tecniche 

Sanitaria L/SNT4 Professioni sanitarie della prevenzione 

Scientifico-Tecnologica L-13 Scienze biologiche 

Scientifico-Tecnologica L-17 Scienze dell'architettura 

Scientifico-Tecnologica L-2 Biotecnologie 

Scientifico-Tecnologica L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale 

Scientifico-Tecnologica L-22 Scienze delle attività motorie e sportive 

Scientifico-Tecnologica L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia 

Scientifico-Tecnologica L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali 

Scientifico-Tecnologica L-26 Scienze e tecnologie alimentari 

Scientifico-Tecnologica L-27 Scienze e tecnologie chimiche 

Scientifico-Tecnologica L-28 Scienze e tecnologie della navigazione 

Scientifico-Tecnologica L-29 Scienze e tecnologie farmaceutiche 

Scientifico-Tecnologica L-30 Scienze e tecnologie fisiche 

Scientifico-Tecnologica L-31 Scienze e tecnologie informatiche 

Scientifico-Tecnologica L-32 Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura 

Scientifico-Tecnologica L-34 Scienze geologiche 

Scientifico-Tecnologica L-35 Scienze matematiche 

Scientifico-Tecnologica L-38 Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali 

Scientifico-Tecnologica L-4 Disegno industriale 

Scientifico-Tecnologica L-41 Statistica 
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AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Scientifico-Tecnologica L-43 Diagnostica per la conservazione dei beni culturali 

Scientifico-Tecnologica L-7 Ingegneria civile e ambientale 

Scientifico-Tecnologica L-8 Ingegneria dell'informazione 

Scientifico-Tecnologica L-9 Ingegneria industriale 

Scientifico-Tecnologica L-P01 Professioni tecniche per l’edilizia e il territorio 

Scientifico-Tecnologica L-P02 Professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali 

Scientifico-Tecnologica L-P03 Professioni tecniche industriali e dell’informazione 

Scientifico-Tecnologica L-Sc. Mat. Scienze dei materiali 

Umanistico-Sociale L/GASTR Scienze, culture e politiche della gastronomia 

Umanistico-Sociale L-1 Beni culturali 

Umanistico-Sociale L-10 Lettere 

Umanistico-Sociale L-11 Lingue e culture moderne 

Umanistico-Sociale L-12 Mediazione linguistica 

Umanistico-Sociale L-14 Scienze dei servizi giuridici 

Umanistico-Sociale L-15 Scienze del turismo 

Umanistico-Sociale L-16 Scienze dell'amministrazione e dell'organizzazione 

Umanistico-Sociale L-18 Scienze dell'economia e della gestione aziendale 

Umanistico-Sociale L-19 Scienze dell'educazione e della formazione 

Umanistico-Sociale L-20 Scienze della comunicazione 

Umanistico-Sociale L-24 Scienze e tecniche psicologiche 

Umanistico-Sociale L-3 Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda 

Umanistico-Sociale L-33 Scienze economiche 

Umanistico-Sociale L-36 Scienze politiche e delle relazioni internazionali 

Umanistico-Sociale L-37 Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace 

Umanistico-Sociale L-39 Servizio sociale 

Umanistico-Sociale L-40 Sociologia 

Umanistico-Sociale L-42 Storia 

Umanistico-Sociale L-5 Filosofia 

Umanistico-Sociale L-6 Geografia 

Umanistico-Sociale DS/1 (ex D.M. 
509/1999) Scienze della difesa e della sicurezza 

Umanistico-Sociale L/DS (ex D.M. 
270/2004) Scienze della difesa e della sicurezza 
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CORSI DI LAUREA MAGISTRALE 
 

AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Sanitaria LM/SNT1 Scienze infermieristiche e ostetriche 

Sanitaria LM/SNT2 Scienze riabilitative delle professioni sanitarie 

Sanitaria LM/SNT3 Scienze delle professioni sanitarie tecniche 

Sanitaria LM/SNT4 Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione 

Scientifico-Tecnologica LM-10 Conservazione dei beni architettonici e ambientali 

Scientifico-Tecnologica LM-11 Scienze per la conservazione dei beni culturali 

Scientifico-Tecnologica LM-12 Design 

Scientifico-Tecnologica LM-17 Fisica 

Scientifico-Tecnologica LM-18 Informatica 

Scientifico-Tecnologica LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica 

Scientifico-Tecnologica LM-21 Ingegneria biomedica 

Scientifico-Tecnologica LM-22 Ingegneria chimica 

Scientifico-Tecnologica LM-23 Ingegneria civile 

Scientifico-Tecnologica LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 

Scientifico-Tecnologica LM-25 Ingegneria dell'automazione 

Scientifico-Tecnologica LM-26 Ingegneria della sicurezza 

Scientifico-Tecnologica LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni 

Scientifico-Tecnologica LM-28 Ingegneria elettrica 

Scientifico-Tecnologica LM-29 Ingegneria elettronica 

Scientifico-Tecnologica LM-3 Architettura del paesaggio 

Scientifico-Tecnologica LM-30 Ingegneria energetica e nucleare 

Scientifico-Tecnologica LM-31 Ingegneria gestionale 

Scientifico-Tecnologica LM-32 Ingegneria informatica 

Scientifico-Tecnologica LM-33 Ingegneria meccanica 

Scientifico-Tecnologica LM-34 Ingegneria navale 

Scientifico-Tecnologica LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 

Scientifico-Tecnologica LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 

Scientifico-Tecnologica LM-40 Matematica 

Scientifico-Tecnologica LM-44 Modellistica matematico-fisica per l'ingegneria 
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AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Scientifico-Tecnologica LM-47 Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie 

Scientifico-Tecnologica LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 

Scientifico-Tecnologica LM-53 (ex D.M. 
16 marzo 2007) Scienza e ingegneria dei materiali 

Scientifico-Tecnologica LM-53 (ex D.M. 
147/2021) Ingegneria dei materiali 

Scientifico-Tecnologica LM-54 Scienze chimiche 

Scientifico-Tecnologica LM-58 Scienze dell'universo 

Scientifico-Tecnologica LM-6 Biologia 

Scientifico-Tecnologica LM-60 Scienze della natura 

Scientifico-Tecnologica LM-61 Scienze della nutrizione umana 

Scientifico-Tecnologica LM-66 Sicurezza informatica 

Scientifico-Tecnologica LM-67 Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate 

Scientifico-Tecnologica LM-67. Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate (abilitazione A030) 

Scientifico-Tecnologica LM-68 Scienze e tecniche dello sport 

Scientifico-Tecnologica LM-68. Scienze e tecniche dello sport (abilitazione A030) 

Scientifico-Tecnologica LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 

Scientifico-Tecnologica LM-7 Biotecnologie agrarie 

Scientifico-Tecnologica LM-70 Scienze e tecnologie alimentari 

Scientifico-Tecnologica LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale 

Scientifico-Tecnologica LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione 

Scientifico-Tecnologica LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali 

Scientifico-Tecnologica LM-74 Scienze e tecnologie geologiche 

Scientifico-Tecnologica LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 

Scientifico-Tecnologica LM-79 Scienze geofisiche 

Scientifico-Tecnologica LM-8 Biotecnologie industriali 

Scientifico-Tecnologica LM-82 Scienze statistiche 

Scientifico-Tecnologica LM-83 Scienze statistiche attuariali e finanziarie 

Scientifico-Tecnologica LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali 

Scientifico-Tecnologica LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 

Scientifico-Tecnologica LM-91 Tecniche e metodi per la società dell'informazione 

Scientifico-Tecnologica LM Sc. Mat. Scienze dei materiali 

Scientifico-Tecnologica LM Data Data science 
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AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Umanistico-Sociale LM/GASTR Scienze economiche e sociali della gastronomia 

Umanistico-Sociale LM/SC-GIUR Scienze Giuridiche 

Umanistico-Sociale LM-1 Antropologia culturale ed etnologia 

Umanistico-Sociale LM-14 Filologia moderna 

Umanistico-Sociale LM-14. Filologia moderna (abilitazione A043) 

Umanistico-Sociale LM-15 Filologia, letterature e storia dell'antichità 

Umanistico-Sociale LM-16 Finanza 

Umanistico-Sociale LM-19 Informazione e sistemi editoriali 

Umanistico-Sociale LM-2 Archeologia 

Umanistico-Sociale LM-36 Lingue e letterature dell'Africa e dell'Asia 

Umanistico-Sociale LM-37 Lingue e letterature moderne europee e americane 

Umanistico-Sociale LM-37. Lingue e letterature moderne europee e americane (abilitazione A045) 

Umanistico-Sociale LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale 

Umanistico-Sociale LM-39 Linguistica 

Umanistico-Sociale LM-43 Metodologie informatiche per le discipline umanistiche 

Umanistico-Sociale LM-45 Musicologia e beni musicali 

Umanistico-Sociale LM-45. Musicologia e beni musicali (abilitazione A032) 

Umanistico-Sociale LM-49 Progettazione e gestione dei sistemi turistici 

Umanistico-Sociale LM-5 Archivistica e biblioteconomia 

Umanistico-Sociale LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi 

Umanistico-Sociale LM-51 Psicologia 

Umanistico-Sociale LM-52 Relazioni internazionali 

Umanistico-Sociale LM-55 Scienze cognitive 

Umanistico-Sociale LM-56 Scienze dell'economia 

Umanistico-Sociale LM-57 Scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua 

Umanistico-Sociale LM-59 Scienze della comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità 

Umanistico-Sociale LM-62 Scienze della politica 

Umanistico-Sociale LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni 

Umanistico-Sociale LM-64 Scienze delle religioni 

Umanistico-Sociale LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 

Umanistico-Sociale LM-76 Scienze economiche per l'ambiente e la cultura 
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AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Umanistico-Sociale LM-77 Scienze economico-aziendali 

Umanistico-Sociale LM-78 Scienze filosofiche 

Umanistico-Sociale LM-80 Scienze geografiche 

Umanistico-Sociale LM-81 Scienze per la cooperazione allo sviluppo 

Umanistico-Sociale LM-84 Scienze storiche 

Umanistico-Sociale LM-85 Scienze pedagogiche 

Umanistico-Sociale LM-87 Servizio sociale e politiche sociali 

Umanistico-Sociale LM-88 Sociologia e ricerca sociale 

Umanistico-Sociale LM-89 Storia dell'arte 

Umanistico-Sociale LM-90 Studi europei 

Umanistico-Sociale LM-92 Teorie della comunicazione 

Umanistico-Sociale LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e della media education 

Umanistico-Sociale LM-94 Traduzione specialistica e interpretariato 

Umanistico-Sociale DS/S (ex D.M. 
509/1999) Specialistiche nelle scienze della difesa e della sicurezza 

Umanistico-Sociale LM/DS (ex D.M. 
270/2004) Scienze della difesa e della sicurezza 

 
 

 
CORSI DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO 

 
AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Medica LM-41 Medicina e chirurgia 

Medica LM-42 Medicina veterinaria 

Medica LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria 

Scientifico-Tecnologica LMR/02 Conservazione e restauro dei beni culturali 

Scientifico-Tecnologica LM-4 C.U. Architettura e ingegneria edile-architettura (quinquennale) 

Scientifico-Tecnologica LM-13 Farmacia e farmacia industriale 

Umanistico-Sociale LMG/01 Magistrali in giurisprudenza 

Umanistico-Sociale LM-85 bis Scienze della formazione primaria 
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ZONE GEOGRAFICHE DI RIFERIMENTO DELLE REGIONI 

REGIONE ZONA GEOGRAFICA 

ABRUZZO CENTRO 

BASILICATA SUD E ISOLE 

CALABRIA SUD E ISOLE 

CAMPANIA SUD E ISOLE 

EMILIA ROMAGNA NORD 

FRIULI VENEZIA GIULIA NORD 

LAZIO CENTRO 

LIGURIA NORD 

LOMBARDIA NORD 

MARCHE CENTRO 

MOLISE SUD E ISOLE 

PIEMONTE NORD 

PUGLIA SUD E ISOLE 

SARDEGNA SUD E ISOLE 

SICILIA SUD E ISOLE 

TOSCANA CENTRO 

TRENTINO ALTO ADIGE NORD 

UMBRIA CENTRO 

VALLE D'AOSTA NORD 

VENETO NORD 

  24A00378
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    DECRETO  12 dicembre 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «DarCo» nell’ambito del programma Bio-
diversa+ Call 2021.     (Decreto n. 209/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 

dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
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recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg, n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto Ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il dd n. 187 del 2 novembre 2023 reg. UCB 
n. 251 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.710.721,09, comprensivo delle spese 
per le attività di valutazione e monitoraggio, destinato al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative 
di cooperazione internazionale; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal Conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Vista la    European partnership    Biodiversa+, presentata
in risposta al bando europeo HORIZON-CL6-2021-
BIODIV-02; 
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 Visto il bando transnazionale «   Supporting the protec-
tion of biodiversity and ecosystems across land and sea   », 
lanciato della    European partnership    Biodiversa+    Call    
2021 e con scadenza il 30 novembre 2021 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 2.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 11629 del 2 agosto 2021, successivamente in-
crementato da e-mail del direttore generale in data 11 ot-
tobre 2022; 

 Considerato che per il bando    European partnership    
Biodiversa+    Call    2021, di cui trattasi è stato emanato 
l’Avviso integrativo in data 13 ottobre 2021 prot. MUR 
n. 14403; 

 Vista la decisione finale della    European partnership    
Biodiversa+ con la quale è stata formalizzata la gradua-
toria delle proposte presentate e, in particolare, la valu-
tazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo «DarCo -    The vertical dimension of conservation: 
A cost-effective plan to incorporate subterranean ecosy-
stems in post-2020 biodiversity and climate change agen-
das   », avente come obiettivo quello di sviluppare un piano 
di conservazione a livello europeo per includere la fauna 
sotterranea nella    European Biodiversity Strategy for 2030    
e con un costo complessivo pari a euro 354.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 8218 del 19 giugno 
2023 con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale effettuata sui progetti presentati in 
risposta al bando e la lista dei progetti a partecipazione 
italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto 
dal titolo «DarCo»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «DarCo» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Consiglio nazionale delle ricerche (CNR); 
 Università degli studi dell’Aquila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 245 in data 7 dicembre 
2022 a firma dell’avv. Giulia Torrelli notaio in L’Aqui-
la, con la quale il prof. Edoardo Alesse in qualità di ret-
tore e legale rappresentante dell’Università degli studi 
dell’Aquila conferisce procura alla dott.ssa Simona Ros-
setti direttore facente funzioni e legale rappresentante del 
Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), in qualità di 
soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «DarCo»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 76 del 4 maggio 2023, 
reg. UCB n. 125, in data 10 maggio 2023, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Salvatore Cozzolino 
e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Salvatore Cozzolino con re-
lazione acquisita in data 26 maggio 2023, ha approvato 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR:  

 n. 16498747 del 7 dicembre 2023 Consiglio nazio-
nale delle ricerche (CNR); 

 n. 16498820 del 7 dicembre 2023 Università degli 
studi dell’Aquila; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf:  

 n. 26138113 del 1° dicembre 2023 Consiglio nazio-
nale delle ricerche (CNR); 

 n. 26140497 del 1° dicembre 2023 dell’Università 
degli studi dell’Aquila; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «DarCo» per un contributo complessivo pari 
ad euro 247.800,00; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «DarCo» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° marzo 2023 e la sua du-
rata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, ope-
rerà in piena autonomia e secondo le norme di legge e 
regolamentari vigenti, assumendone la completa respon-
sabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni rappor-
to comunque nascente con terzi in relazione allo svol-
gimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente da 
responsabilità per eventuali danni riconducibili ad attività 
direttamente o indirettamente connesse con il progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate in euro 198.240,00 nella 
forma di contributo nella spesa, graveranno sul cap. 7345, 
P.G. 01, provenienti dall’esercizio finanziario 2021 di cui 
al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 registrato 
alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021 reg. n. 1659; 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 49.560,00, ove detto importo venga versato sul 
conto di contabilità speciale IGRUE, intervento relati-
vo all’iniziativa dell’   European partnership    Biodiversa+, 
così come previsto dal contratto fra la Commissione euro-
pea e i partner dell’ERA-NET Cofund, tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario; 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 

dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma; 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale;   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’Avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione;   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016; 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni; 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa; 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 76

  

       AVVERTENZA:   

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A00458

    DECRETO  12 dicembre 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «DiviN-P» nell’ambito del programma 
Biodiversa+ Call 2021.     (Decreto n. 210/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica» e tecnologica del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
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interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg, n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-

difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il d.d. n. 187 del 2 novembre 2023 reg. UCB 
n. 251 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.710.721,09, comprensivo delle spese 
per le attività di valutazione e monitoraggio, destinato al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative 
di cooperazione internazionale; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal Conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
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bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul Conto n. 5944; 

 Vista la    European partnership    Biodiversa+, presentata
in risposta al bando europeo HORIZON-CL6-2021-
BIODIV-02; 

 Visto il bando transnazionale «   Supporting the protec-
tion of biodiversity and ecosystems across land and sea   », 
lanciato della    European partnership    Biodiversa+    Call    
2021 e con scadenza il 30 novembre 2021 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 2.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 11629 del 2 agosto 2021, successivamente in-
crementato come da e-mail del direttore generale in data 
11 ottobre 2022; 

 Considerato che per il bando    European partnership    
Biodiversa+    Call    2021, di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 13 ottobre 2021 prot. MUR 
n. 14403; 

 Vista la decisione finale della    European partnership    
Biodiversa+ con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«DiviN-P -    Protecting plant diversity via stoichiometric 
nutrient networks across Europe   », avente come obiettivo 
la protezione della biodiversità delle piante in tutta Euro-
pa usando reti stechiometriche di nutrienti e con un costo 
complessivo pari a euro 169.200,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 8218 del 19 giugno 
2023 con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale effettuata sui progetti presentati in 

risposta al bando e la lista dei progetti a partecipazione 
italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto 
dal titolo «DiviN-P»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «DiviN-P» figura il seguente proponente 
italiano: Consiglio nazionale delle ricerche - CNR (Istitu-
to di scienze dell’atmosfera e del clima); 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «DiviN-P»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 76 del 4 maggio 2023, 
reg. UCB n. 125, in data 10 maggio 2023, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Nicola La Porta e di 
eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Nicola La Porta con rela-
zione acquisita in data 27 maggio 2023, ha approvato 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 16499578 
del 7 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), 
è stata acquisita la visura Deggendorf: n. 26138113 del 
1° dicembre 2023; 
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 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «DiviN-P» per un contributo complessivo pari 
ad euro 118.440,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «DiviN-

P» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le nor-
mative citate nelle premesse, nella forma, misura, moda-
lità e condizioni indicate nella scheda allegata al presente 
decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2023 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate in euro 94.752,00 nella 
forma di contributo nella spesa, graveranno sul cap. 7345, 
PG. 01, a valere sulle disponibilità provenienti dall’eser-
cizio finanziario 2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 
del 16 aprile 2021 registrato alla Corte dei conti in data 
12 maggio 2021, reg. n. 1659; 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 

co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 23.688,00, ove detto importo venga versato sul 
conto di contabilità speciale IGRUE, intervento relati-
vo all’iniziativa    dell’    European partnership    Biodiversa+, 
così come previsto dal contratto fra la Commissione euro-
pea e i partner dell’ERA-NET Cofund, tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’effetti-
va disponibilità delle risorse secondo lo stato di avanzamen-
to lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
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capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 77

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A00459

    DECRETO  12 dicembre 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «EUROPAM» nell’ambito del program-
ma Biodiversa+ Call 2021.     (Decreto n. 211/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’articolo 2, com-
ma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), 
istituisce il Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare 

l’articolo 1, comma 870, recante l’istituzione del Fondo 
per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’articolo 2 del Trat-
tato di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla 
legge 2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 
107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE 
(Regolamento generale di esenzione per categoria) e in 
particolare l’articolo 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
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Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg, n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 

finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il d.d. n. 187 del 2 novembre 2023 reg. UCB 
n. 251 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.710.721,09, comprensivo delle spese 
per le attività di valutazione e monitoraggio, destinato al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative 
di cooperazione internazionale; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 
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 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale – IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Vista la    European partnership    Biodiversa+, presentata
in risposta al bando europeo HORIZON-CL6-2021-
BIODIV-02; 

 Visto il bando transnazionale «   Supporting the protec-
tion of biodiversity and ecosystems across land and sea   », 
lanciato della    European partnership    Biodiversa+    Call    
2021 e con scadenza il 30 novembre 2021 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 2.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 11629 del 2 agosto 2021, successivamente in-
crementato come da e-mail del direttore generale in data 
11 ottobre 2022; 

 Considerato che per il bando    European partnership    
Biodiversa+    Call    2021, di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 13 ottobre 2021, prot. MUR 
n. 14403; 

 Vista la decisione finale della    European partnership    
Biodiversa+ con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«EUROPAM -    European Spatial-temporal noise mana-
gement and megafauna at sea»   , avente come obiettivo 
lo sviluppo e l’impiego di sistemi acustici subacquei per 
rilevamento e localizzazione di mammiferi marini tramite 
i loro suoni, misura del rumore marino di origine navale, 
tracciamento delle navi per riduzione delle collisioni e del 
rumore marino e con un costo complessivo pari a euro 
242.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 8218 del 19 giugno 
2023 con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale effettuata sui progetti presentati in 
risposta al bando e la lista dei progetti a partecipazione 
italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto 
dal titolo «EUROPAM»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «EUROPAM» figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Pavia; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «EUROPAM»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 76 del 4 maggio 2023, 
reg. UCB n. 125, in data 10 maggio 2023, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Francesco Asdrubali 
e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Francesco Asdrubali con re-
lazione acquisita in data 26 maggio 2023, ha approvato 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 16500212 
del 7 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf: n. 26138575 del 1° dicembre 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «EUROPAM» per un contributo complessivo 
pari ad euro 164.900,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «EURO-

PAM» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2023 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 

responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate in euro 131.920,00 nella 
forma di contributo nella spesa, graveranno sul cap. 7345, 
PG. 01, a valere sulle disponibilità provenienti dall’eser-
cizio finanziario 2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 
del 16 aprile 2021 registrato alla Corte dei conti in data 
12 maggio 2021 reg. n. 1659. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 32.980,00, ove detto importo venga versato sul 
conto di contabilità speciale IGRUE, intervento relati-
vo all’iniziativa dell’   European partnership    Biodiversa+, 
così come previsto dal contratto fra la Commissione euro-
pea e i partner dell’ERA-NET Cofund, tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
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fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 49

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-generale-
dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  24A00460

    DECRETO  12 dicembre 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «EUROSYNG» nell’ambito del program-
ma Biodiversa+ Call 2021.     (Decreto n. 212/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130 ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 
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 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016 «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020), di «Proro-
ga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 luglio 
2016, prot. n. 593», che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 

reg, n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021, 
con il n. 3142 e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021, con il n. 3143 e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025» ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’asse-
gnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni e 
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programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità am-
ministrativa per l’esercizio finanziario 2023 e, contestual-
mente, sono stati determinati per la medesima annualità 
i limiti di spesa, in applicazione delle norme di conteni-
mento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il d.d. n. 187 del 2 novembre 2023, reg. UCB 
n. 251 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.710.721,09, comprensivo delle spese 
per le attività di valutazione e monitoraggio, destinato al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative 
di cooperazione internazionale; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2023 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle 
disponibilità finanziarie sul capitolo 7245, piano gestio-
nale 01, come da tabella 11 allegata al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014, relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unio-
ne europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 
2021, con la quale si comunica la creazione del conto 
di contabilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-
FONDI-UE-FDR-L-183-87», intestato al Ministero 
dell’università e della ricerca, Direzione generale dell’in-

ternazionalizzazione e della comunicazione, su cui sono 
transitati gli interventi precedentemente aperti sul conto 
n. 5944; 

 Vista la    European partnership Biodiversa+   , presentata
in risposta al bando europeo    HORIZON   -CL6-2021-
   BIODIV   -02; 

 Visto il bando transnazionale «   Supporting the protec-
tion of biodiversity and ecosystems across land and sea   », 
lanciato della    European partnership Biodiversa+ Call    
2021 e con scadenza il 30 novembre 2021 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 2.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 11629 del 2 agosto 2021, successivamente in-
crementato come da e-mail del direttore generale in data 
11 ottobre 2022; 

 Considerato che per il bando    European partnership 
Biodiversa+ Call    2021, di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 13 ottobre 2021, prot. MUR 
n. 14403; 

 Vista la decisione finale della    European partnership 
Biodiversa+    con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«   EUROSYNG - Promoting action on broad ocean issues 
by delving into the past, present and future of Europe-
an syngnathids   », avente come obiettivo il monitoraggio 
e valutazione dello stato delle popolazioni di Signatidi 
lungo le coste europee e con un costo complessivo pari a 
euro 348.029,38; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 8218 del 19 giugno 
2023, con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale effettuata sui progetti presentati in 
risposta al bando e la lista dei progetti a partecipazione 
italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto 
dal titolo «   EUROSYNG   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   EUROSYNG    » figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 soggetto capofila Consiglio nazionale delle ricer-
che - CNR; 

 soggetto beneficiario Università degli studi di Bari 
«Aldo Moro»; 

 Vista la procura notarile rep. n. 5497 in data 29 giu-
gno 2023 a firma del dott. Marco Tatarano, notaio in Bari, 
con la quale il prof. Stefano Bronzini in qualità di rettore 
   pro tempore    e legale rappresentante dell’Università degli 
studi di Bari «Aldo Moro», conferisce procura al rettore 
al dott. Marco Faimali, direttore    pro tempore    dell’IAS e 
legale rappresentante del Consiglio nazionale delle ricer-
che - CNR, in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    in corso di sottoscrizio-
ne tra i partecipanti al progetto «   EUROSYNG   »; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
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le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 76 del 4 maggio 2023, 
reg. UCB n. 125, in data 10 maggio 2023, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Giovanni Russo e di 
eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Giovanni Russo con rela-
zione acquisita in data 19 giugno 2023, ha approvato il 
capitolato tecnico allegato al presente decreto, in osse-
quio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministeria-
le n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017 e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR:  

 Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) 
n. 16509934 del 7 dicembre 2023; 

 Università degli studi di Bari «Aldo Moro» 
n. 16509988 del 7 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure    Deggendorf   : 

 n. 26138113 del 1° dicembre 2023 - Consiglio na-
zionale delle ricerche (CNR); 

 n. 26138617 del 1° dicembre 2023 - Università degli 
studi di Bari «Aldo Moro»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «   EUROSYNG   » per un contributo complessivo 
pari ad euro 243.620,57; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   EURO-

SYNG   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° gennaio 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate in euro 194.896,46 nella 
forma di contributo nella spesa, graveranno sul cap. 7345, 
PG. 01, a valere sulle disponibilità provenienti dall’eser-
cizio finanziario 2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 
del 16 aprile 2021, registrato alla Corte dei conti in data 
12 maggio 2021, reg. n. 1659. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il co-
finanziamento europeo previsto per il progetto, pari a euro 
48.724,11, ove detto importo venga versato sul conto di 
contabilità speciale IGRUE, intervento relativo all’inizia-
tiva dell’   European partnership Biodiversa+   , così come 
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previsto dal contratto fra la Commissione europea e i 
   partner     dell’ERA-NET Cofund   , tra i quali il MUR ed ove 
tutte le condizioni previste per accedere a detto contributo 
vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. 
 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-

dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 

e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 75

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A00461

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA,

TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  12 gennaio 2024 .

      Finanziamento di ulteriori interventi eseguiti nei territori 
colpiti dall’emergenza, caratterizzati dal requisito di somma 
urgenza in esito alla ulteriore ricognizione degli interventi re-
alizzati in regime di somma urgenza segnalati dalle Regioni 
Emilia-Romagna e Marche.     (Ordinanza n. 19/2024).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO

DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
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 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici veri-
ficatisi nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio 
dei Comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo sul 
Senio e di Londa della Città metropolitana di Firenze; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici ve-
rificatisi dal 16 maggio 2023 nel territorio dei Comuni 
di Fano, di Gabicce Mare, di Montegrimano Terme, di 
Montelabbate, di Pesaro, di Sassocorvaro Auditore e di 
Urbino della Provincia di Pesaro e Urbino; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il gene-
rale di Corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Viste le ordinanze n. 1/2023 e n. 3/2023 in data 31 lu-
glio 2023, con le quali il Commissario straordinario, 
generale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo, 
dispone la nomina del Presidente della Regione Emilia-
Romagna, Stefano Bonaccini e del Presidente della Re-
gione Marche, Francesco Acquaroli, a sub-commissari 
per la ricostruzione, ai sensi dell’art. 20  -ter  , comma 9, 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Tenuto conto di quanto previsto al punto 3 delle ordi-
nanze n. 1/2023 e n. 3/2023 in data 31 luglio 2023, in me-
rito alle attribuzioni dei sub-commissari, che coadiuvano 
il Commissario straordinario nello svolgimento delle at-
tività di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, del, decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, con specifico riguardo alla 
ricognizione degli interventi di ricostruzione, di ripristi-
no e di riparazione per le più urgenti necessità, proce-
dendo alla loro attuazione, ove competente, avvalendosi 
dei soggetti attuatori indicati all’art. 20  -novies  , previa 
approvazione del Commissario straordinario, in ordine 
alle priorità da definirsi con meccanismi collegiali e con 
il coinvolgimento dei soggetti indicati dal Commissario 
straordinario; 

 Vista l’ordinanza n. 4/2023 in. data 4 agosto 2023, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 31 ago-
sto 2023, foglio n. 2384, con la quale, in attuazione 
dell’art. 20  -ter  , comma 2 del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, viene disci-
plinata dall’ articolazione interna e l’organizzazione della 
struttura di supporto posta alle dipendenze del Commis-
sario straordinario alla ricostruzione nei territori colpiti 
dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 
nelle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Visto l’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), del 
decreto-legge l° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui 
ambito è stabilito che il Commissario straordinario, nei 
limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili nel-
la contabilità speciale provvede, nelle more dell’adozione 
dei provvedimenti di cui agli articoli 20  -sexies  , comma 1, 
e 20  -octies  , comma 1, alla ricognizione e all’attuazione 
degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione per le più urgenti necessità, d’intesa con le regioni 
interessate; 

 Considerata la comunicazione del Capo Dipartimen-
to della protezione civile del 14 agosto 2023, relativa 
all’invio agli organi di controllo del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 agosto 2023, attuativo 
dell’art. 20  -ter  , comma 3, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Vista l’ordinanza n. 6/2023 del Commissario straordi-
nario, in data 25 agosto 2023 e pubblicata nella   Gazzetta 
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Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 207 
del 5 settembre 2023, reg. n. 2379, nel cui ambito sono 
stati definiti i criteri, i termini, i presupposti, nonché le 
modalità di dettaglio per assicurare l’erogazione dei fi-
nanziamenti degli interventi caratterizzati dal requisito 
della somma urgenza, eseguiti e da realizzare nei territori 
delle Regioni Emilia-Romagna e Marche, in conseguenza 
dei noti eventi alluvionali del maggio 2023, salvo quanto 
diversamente specificato nella presente ordinanza; 

 Tenuto conto che dal costante monitoraggio finanzia-
rio sull’attuazione dell’ordinanza n. 6/2023 nonché dalle 
interlocuzioni avute con i soggetti attuatori, si è riscon-
trata la necessità sia di adeguare il profilo pluriennale di 
esigibilità di alcuni interventi, prevedendo, per essi, una 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2024, sia di rimodu-
lare il quadro esigenziale e finanziario per altri a seguito 
della relativa rendicontazione, dalla quale si riscontrano 
impegni finanziari inferiori a quanto stimato e comuni-
cato dai soggetti attuatori e riportato nell’Allegato «A» 
all’ordinanza n. 6/2023; 

 Tenuto conto della comunicazione del 20 ottobre 
2023, con la quale il Commissario straordinario, an-
che per effetto di quanto precedentemente disposto, ha 
avviato, nell’ambito delle attività di ricognizione degli 
interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione 
per le più urgenti necessità di cui all’art. 20  -ter  , com-
ma 7, lettera   c)  , punto 1) del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, la verifica della necessità di rimo-
dulare il piano degli interventi di somma urgenza di cui 
all’Allegato «A» all’ordinanza n. 6/2023, integrandolo 
con eventuali nuovi ulteriori interventi di somma urgen-
za, precedentemente non segnalati ovvero ricogniti dalle 
regioni interessate; 

 Preso atto della nota della Regione Emilia-Romagna 
in data 7 dicembre 2023 e della nota della Regione Mar-
che in data 18 dicembre 2023, con le quali, in riscontro 
alla richiamata comunicazione del 20 ottobre 2023 del 
Commissario straordinario, hanno rappresentato l’esi-
genza di dover rimodulare il profilo finanziario del pro-
gramma degli interventi di cui all’ordinanza n. 6/2023, 
essendo emersa la necessità di aggiornare e integrare il 
quadro esigenziale di cui all’Allegato «A» all’ordinanza 
n. 6/2023, con nuovi ed ulteriori interventi rappresentati 
dalle medesime regioni e caratterizzati dal ricorrere dei 
presupposti di somma urgenza ai sensi dell’art. 140 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

 Considerato che a mente dell’art. 3, comma 3, della 
richiamata ordinanza n. 6/2023, il Commissario straor-
dinario, su motivata richiesta dei soggetti attuatori e pre-
via verifica tecnico-amministrativa, anche consultando 
i settori tecnici delle regioni competenti per territorio, 
può provvedere ad autorizzare, a modificazione/integra-
zione dell’Allegato «A» alla citata ordinanza n. 6/2023, 
eventuali variazioni dovute a rimodulazioni, specifica-
zioni dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o suddivisio-

ne degli interventi compresi nella ricognizione acqui-
sita agli atti della struttura di supporto al Commissario 
straordinario; 

 Tenuto conto che dalle richiamate attività di ricogni-
zione sono state effettivamente rappresentate, con note 
in data 7 dicembre 2023 e 18 dicembre 2023 rispettiva-
mente delle Regioni Emilia-Romagna e Marche, ulteriori 
esigenze relative a interventi di somma urgenza di cui 
all’art. 140 del codice dei contratti pubblici; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati in-
teressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’ incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici pub-
blici e privati, alle opere di difesa idraulica e alla rete 
dei servizi essenziali, tali da compromettere, sulla base 
delle comunicazioni pervenute, la privata e pubblica 
incolumità; 

 Ravvisata pertanto, sulla base degli esiti della ricogni-
zione avviata dal Commissario straordinario di cui alle 
citate note dalle Regioni Emilia-Romagna e Marche ri-
spettivamente del 7 e 18 dicembre 2023, la necessità di 
integrare l’elenco degli interventi di somma urgenza di 
cui all’Allegato «A» all’ordinanza n. 6/2023; 

 Ravvisata l’urgenza e la necessità di procedere all’ero-
gazione dei finanziamenti degli interventi in argomento, 
in ragione dei citati presupposti di fatto e di diritto rap-
presentati dalle Regioni Emilia-Romagna e Marche; 

 Tenuto conto che l’erogazione dei finanziamenti per 
i nuovi interventi di somma urgenza rappresentati dalle 
Regioni Emilia-Romagna e Marche dovrà avvenire con i 
medesimi, criteri, termini, presupposti, nonché le moda-
lità di dettaglio sia nelle procedure che nei format indica-
ti e prescritti con la citata ordinanza n. 6/2023; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Con la presente ordinanza, il Commissario stra-
ordinario provvede, in esito alla ulteriore ricognizione 
degli interventi realizzati in regime di somma urgenza 
segnalati dalle Regioni Emilia-Romagna e Marche, al 
finanziamento di ulteriori interventi eseguiti nei territo-
ri colpiti dall’emergenza e riportati in Allegato «A» alla 
presente ordinanza, caratterizzati dal requisito della som-
ma urgenza ai sensi dell’art. 140 del decreto legislativo 
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31 marzo 2023 n. 36, così come richiamato dall’art. 19 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023 n. 100. 

  2. In relazione al monitoraggio fin ora condotto circa 
l’attuazione dell’ordinanza n. 6/2023 e, in particolare, 
relativamente agli impegni finanziari riscontrati, nonché 
alle istanze pervenute dai soggetti attuatori formulate di 
intesa con le Regioni Emilia-Romagna e Marche, con la 
presente ordinanza il Commissario straordinario autoriz-
za, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della citata ordi-
nanza n. 6/2023 in data 25 agosto 2023, le rimodulazioni 
e le rettifiche agli interventi elencati nell’Allegato «A» 
alla stessa ordinanza n. 6/2023 al fine di:  

 adeguare gli importi complessivi degli interventi, 
nonché il relativo profilo pluriennale di esigibilità, in ra-
gione dei consuntivi attualmente registrati; 

 razionalizzare l’elenco degli interventi mediante 
l’accorpamento di taluni, perché ricompresi in un unico 
più ampio intervento di somma urgenza, e la cancellazio-
ne di taluni altri, in quanto ricompresi nei piani relativi 
agli interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione per le più urgenti necessità, inclusi nelle ordinanze 
n. 12/2023, n. 13/2023 e n. 15/2023. 

 3. Per effetto di quanto indicato nel precedente com-
ma, gli interventi elencati nell’Allegato «B» alla presen-
te ordinanza modificano e sostituiscono gli analoghi ri-
portati nell’Allegato «A» alla citata ordinanza n. 6/2023.   

  Art. 2.
      Procedura per l’erogazione dei fondi, modalità di 

rendicontazione dei finanziamenti ricevuti nonché 
controlli e verifiche    

     1. Le modalità e le forme relative alle procedure per 
l’erogazione ai soggetti attuatori dei finanziamenti per 
gli interventi di somma urgenza di cui all’Allegato «A» 
alla presente ordinanza, i presupposti per la loro ero-
gazione, le modalità di rendicontazione e i modelli da 
utilizzare, nonché le attività di controllo e verifica sul 
rispetto dei presupposti di legge, trovano completa disci-
plina negli articoli 2, 3 e 4 dell’ordinanza n. 6/2023, che 
integrano la presente ordinanza. 

 2. Quanto riportato all’art. 2, comma 2, lettera   d)   
dell’ordinanza n. 6/2023 si interpreta nel senso che il 
Commissario straordinario non provvede ad erogare 
alcun finanziamento qualora gli indennizzi assicurativi 
eventualmente ricevuti, ovvero da ricevere, dai soggetti 
attuatori coprano 1’ intero quadro economico dell’inter-
vento di somma urgenza.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza, pari a 
complessivi euro 83.504.509,37 per la Regione Emilia-
Romagna e in euro 105.778,91 per la Regione Marche, 
con profilo di esigibilità integralmente nell’EF 2024, 

come indicato nell’Allegato «A» alla presente ordinan-
za, si provvede a valere sulle risorse assegnate e rese di-
sponibili sulla contabilità speciale di cui all’art. 20  -quin-
quies  , comma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100. 

 2. Gli oneri finanziari relativi all’attività di rimodula-
zione autorizzata a valere sugli interventi di cui all’Al-
legato «A» all’ordinanza n. 6/2023 del Commissario 
straordinario, come opportunamente riepilogati nell’Al-
legato «B» alla presente ordinanza, rientrano nell’ambi-
to del perimetro finanziario di riferimento definito con 
la citata ordinanza n. 6/2023 e, pertanto, già ricompresi 
nella copertura finanziaria recata dall’art. 5 della prefa-
ta ordinanza. In particolare, l’attività di rimodulazione 
esplicitata nell’ambito dell’Allegato «B» alla presente 
ordinanza, produce una variazione positiva (minore one-
re sostenuto) rispetto agli importi complessivi riportati 
nell’Allegato «A» all’ordinanza n. 6/2023, per un impor-
to pari ad euro 10.752.111,06.   

  Art. 4.

      Efficacia    

     1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà ef-
ficace dalla data di pubblicazione nel sito del Commissario 
straordinario, nella sezione Amministrazione trasparente 
(https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023) ed è 
comunicata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al 
Dipartimento della protezione civile e alle Presidenze delle 
Regioni Emilia-Romagna e Marche. 

  Allegati:  
 Allegato «A»: Elenco degli ulteriori interventi con 

il requisito della «somma urgenza», di cui all’art. 140 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, promossi dalle 
Regioni Emilia-Romagna e Marche; 

 Allegato «B»: Rimodulazioni e integrazioni agli in-
terventi già ricompresi nell’ordinanza n. 6/2023, relativi 
alle Regioni Emilia-Romagna e Marche. 

 Roma, 12 gennaio 2024 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 172

  

      AVVERTENZA:  

  La versione integrale della ordinanza sarà consultabile al seguente     
link:  

 https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/
ordinanze/elenco-ordinanze/ .   

  24A00414  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ezetimibe e atorvastatina, «Eze-
timibe e Atorvastatina Pensa».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 14 del 18 gennaio 2024  

 Procedura europea n. NL/H/5903/001-004/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale EZETIMI-

BE e ATORVASTATINA PENSA, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel Riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e 
con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Towa Pharmaceutical S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Enrico Tazzoli n. 6, Milano (MI) - 20154, Italia. 

  Confezioni:  
 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 

blister AL/AL – A.I.C. n. 050955018 (in base 10) 1JM0SB (in base 32); 
 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 

blister AL/AL – A.I.C. n. 050955020 (in base 10) 1JM0SD (in base 32); 
 «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 

blister AL/AL – A.I.C. n. 050955032 (in base 10) 1JM0SS (in base 32); 
 «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 

blister AL/AL – A.I.C. n. 050955044 (in base 10) 1JM0T4 (in base 32). 
 Principi attivi: ezetimibe e atorvastatina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Delorbis Pharmaceutical Ltd - 17 Athinon Street, Ergates Indu-
strial Area, 2643 Ergates/Lefkosia, Cipro. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio il-
lustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, 
secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in commer-
cio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del 

medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se durante i pri-
mi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’au-
torizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valu-
tazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali 
da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quan-
to disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in com-
mercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto 
a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e det-
tagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 29 novembre 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  24A00379

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Aproxxamlo»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 52/2024 del 19 gennaio 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della procedura ES/H/0594/001-004/II/008 approvata dallo Stato 
membro di riferimento (RMS): Variazione Tipo II, C.I.4 

 Modifica del paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo per aggiunta di disturbi extrapiramidali 
come reazione avversa con frequenza non nota relativamente al medici-
nale APROXXAMLO per tutte le confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio. 

 Codice pratica: VC2/2022/159 
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 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 
viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 Milano, codice fiscale n. 00832400154 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed entro 
sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina  

 La determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  24A00419

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di adrenalina (epinefri-
na), «Chenpen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 54/2024 del 19 gennaio 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a segui-
to della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 una variazione tipo II, C.I.4: modifica del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e del foglio illustrativo per aggiornare le informazioni 
sulle proprietà farmacocinetiche in seguito alla disponibilità dei risultati 
di uno studio di farmacocinetica/farmacodinamica, adeguamento alla li-
nea guida eccipienti, all’ultima versione del QRD template e modifiche 
editoriali minori 

 Paragrafi impattati dalle modifiche: paragrafi 2, 4.2, 4.4, 4.7, 4.8, 
5.2 e 6.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo. 

 Relativamente al medicinale CHENPEN (A.I.C. 040864) per le se-
guenti confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia 

 A.I.C. n. 040864011 - «150 microgrammi/0,3 ml soluzione iniet-
tabile» 1 siringa preriempita da 0,3 ml; 

 A.I.C. n. 040864023 - «300 microgrammi/0,3 ml soluzione iniet-
tabile» 1 siringa preriempita da 0,3 ml; 

 A.I.C. n. 040864035 - «300 microgrammi/0,3 ml soluzione iniet-
tabile» 2 siringhe preriempite da 0,3 ml; 

 A.I.C. n. 040864047 - «150 microgrammi/0,3 ml soluzione iniet-
tabile» 2 siringhe preriempite da 0,3 ml. 

 Codice pratica: VC2/2018/86 
 Numero procedura: PT/H/1189/001-002/II/043 

 Titolare A.I.C. Bioprojet Pharma, con sede legale e domicilio fiscale 
in 9 Rue Rameau, 75002 – Parigi, Francia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono te-
nuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  24A00420

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Rosuvastatina Sun»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 55/2024 del 19 gennaio 2024  

 Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attribu-
zione n. A.I.C. 

  È autorizzata la variazione tipo IB, B.II.e.5.a. 2, con conseguente 
immissione in commercio del medicinale ROSUVASTATINA SUN nelle 
confezioni di seguito indicate:  

 «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister OPA/
Al/PVC/Al 

 044577171- base 10 1BJDDM -base 32; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 

OPA/Al/PVC/Al 
 044577183 - base 10 1BJDDZ -base 32; 

 «20 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
OPA/Al/PVC/Al 

 044577195 - base 10 1BJDFC - base 32; 
 «40 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 

OPA/Al/PVC/Al 
 044577207 - base 10 1BJDFR -base 32; 

 «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister OPA/
Al/PE + essiccante/HDPE/Al 

 044577219- base 10 1BJDG3 -base 32; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 

OPA/Al/PE + essiccante/HDPE/Al 
 044577221 - base 10 1BJDG5 - base 32; 

 «20 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
OPA/Al/PE + essiccante/HDPE/Al 

 044577233 - base 10 1BJDGK - base 32; 
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 «40 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
OPA/Al/PE + essiccante/HDPE/Al 

 044577245 - base 10 1BJDGX -base 32; 
 Principio attivo: rosuvastatina; 
 Codice pratica: C1A/2022/3842; 
 Codice di procedura europea: NL/H/3557/001-004/IA/012; 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V., con 

sede legale e domicilio fiscale in Polarisavenue 87, 2132 JH Hoofddorp, 
Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C - nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RRL (medicinali soggetti a prescri-
zione medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione dl centri 
ospedalieri o dì specialisti). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00421

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Overal»    

      Con la determina n. aRM - 16/2024 - 81 del 22 gennaio 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Istituto Luso Farmaco d’Italia S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: OVERAL; 
 Confezione: 026728016; 
 Descrizione: «Adulti 150 mg compresse rivestite con film» 12 

compresse; 
 Confezione: 026728030; 
 Descrizione: «Bambini 50 mg compresse dispersibili» 12 compresse; 
 Confezione: 026728055 
 Descrizione: «Adulti 300 mg compresse rivestite con film» 6 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centoottanta giorni dalla data di pubblicazione della 
presente determina.   

  24A00422

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui buoni fruttiferi postali.    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI ex-Tabacchi relativo a novembre 2023, è 
pari a: 118,70. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i 
relativi coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rim-
borso lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi 
e prestiti http://www.cdp.it/ 

 con riguardo al Buono risparmio sostenibile, l’indice Stoxx Europe 
600 ESG-X gennaio 2024 è pari a: 177,27. Il valore è pari al valore uffi-
ciale di chiusura dell’indice Stoxx Europe 600 ESG-X rilevato nel gior-
no 10 gennaio 2024. Informazioni sulle serie di buoni fruttiferi interessate, 
sul relativo meccanismo di indicizzazione e sugli eventuali premi, sono 
disponibili sul sito internet di Cassa depositi e prestiti http://www.cdp.it/ 

 con riguardo al Buono soluzione futuro, l’indice Eurostat Eu-
rozone Hicp ex-Tabacchi ottobre 2023 è pari a: 124,17. In caso di ri-
valutazione del capitale in funzione dell’inflazione europea realizzata 
dalla sottoscrizione del buono al compimento del  sessantacinquesimo 
anno di età del sottoscrittore, i nuovi coefficienti di rimborso anticipato 
applicabili al compimento del sessantacinquesimo anno di età saranno 
pubblicati (una volta disponibili) sul sito internet di Cassa depositi e 
prestiti http://www.cdp.it/   

  24A00517

    CORTE DEI CONTI

      Comunicazione in merito alla pubblicazione della delibera-
zione n. 2/SEZAUT/2024/INPR, recante «Linee guida e 
relativo questionario per le relazioni annuali del sindaco 
dei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, 
del sindaco delle città metropolitane e del presidente del-
le province sul funzionamento del sistema integrato dei 
controlli interni negli anni 2022-2023, ai sensi dell’artico-
lo 148 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».           

 Con riferimento alla pubblicazione della deliberazione n. 2/SE-
ZAUT/2024/INPR, la Corte dei conti, sezione delle autonomie, precisa 
che, nell’adunanza del 20 dicembre 2023, sono state approvate due rela-
zioni-questionario sul funzionamento del sistema integrato dei controlli 
interni. La prima, riguardante i controlli svolti nell’anno 2022, dovrà 
essere trasmessa entro il 15 marzo 2024. La seconda, relativa al 2023, 
entro il 15 aprile 2024. 

 La pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 18 
del 23 gennaio 2024, riproduce, in allegato alla deliberazione n. 2, un 
solo questionario, che rappresenta schema vincolante per entrambi gli 
esercizi di riferimento, salva la diversa scadenza. 

 I due questionari, allegati alla deliberazione sono disponibili nella 
Banca dati del controllo «Banca dati della Corte dei conti (corteconti.it)» e 
sul sito della Corte dei conti alle pagine: «Notizie (corteconti.it)», «https://
www.corteconti.it/Home/Documenti/DelibereCorte», «  https://www.corte-
conti.it/Home/Organizzazione/UfficiCentraliRegionali/UffSezAutonomie/
SezAutCoordinamento  ». 

 Per la compilazione dei questionari la sezione delle autonomie co-
municherà la data dalla quale sarà resa disponibile agli utenti la versione 
on-line, con apposito avviso che sarà pubblicato sulla piattaforma FitNet.   

  24A00527
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica del disciplinare di produzione

della indicazione geografica protetta «Salame Piemonte»    

     Il Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle fo-
reste ha ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, l’istanza intesa ad ot-
tenere la modifica del disciplinare di produzione della indicazione geografica 
protetta «Salame Piemonte», registrata con regolamento (UE) 2015/1161 del-
la Commissione del 2 luglio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie 
L 188 del 16 luglio 2015. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio di tutela 
del Salame Piemonte IGP, con sede in via V. Vela, 23 - 10128 Torino, quale 
soggetto riconosciuto ai sensi dell’articolo 14 della legge n. 526/99, che pos-
siede i requisiti previsti all’articolo 13, comma 1, del decreto del 14 ottobre 
2013, n. 12511. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche del 
prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato, altresì, che l’articolo 53 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, come modificato dal regolamento (UE) 2021/2117, prevede la 
possibilità da parte degli Stati membri, di approvare una modifica ordinaria ai 
discplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste, 
acquisito il parere positivo della Regione Piemonte, in merito alla richiesta di 
modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di pro-
duzione della Indicazione geografica protetta «Salame Piemonte», così come 
modificato. Tale pubblicazione assolve sia a quanto previsto dall’articolo 49 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 che a quanto previsto dell’articolo 6  -ter   
del regolamento delegato (UE) n. 664/2014, modificato dal regolamento de-
legato (UE) n. 2022/891 come da comunicato del Ministero dell’agricoltura 
della sovranità alimentare e delle foreste, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale n. 294 del 17 dicembre 2022. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla pre-
sente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero dell’agricoltura della 
sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica -    ex    Direzione generale per la promozione della qualità agroali-
mentare e dell’ippica - Ufficio    ex    PQA IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 
Roma, indirizzo PEC   saq4@pec.politicheagricole.gov.it   - entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente proposta, dai soggetti aventi legittimo interesse e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo la 
loro valutazione ai sensi dell’articolo 49, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, ove pervenute, la proposta di modifica sarà approvata con ap-
posito provvedimento e comunicata alla Commissione europea.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELL’INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA «SALAME PIEMONTE» 

 Art. 1.
   Denominazione  

 L’Indicazione geografica protetta «Salame Piemonte» è riservata 
esclusivamente al prodotto di salumeria insaccato e stagionato crudo, 
che risponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente discipli-
nare di produzione. 

 Art. 2.
   Descrizione e caratteristiche del prodotto  

 Il Salame Piemonte è costituito dall’impasto di carne suina fresca 
marezzata, che non ha subito processi di congelamento, ottenuta dai se-
guenti tagli. Per la parte magra: muscolatura striata proveniente dalla 
coscia, dalla spalla e dalla pancetta; per la parte grassa: grasso nobile 
proveniente dalla pancetta, dalla gola e lardo. 

 Non possono essere utilizzate carni separate meccanicamente. 
 All’atto dell’immissione al consumo, il Salame Piemonte intero ha 

un peso non inferiore a 300 grammi e presenta le seguenti caratteristiche 
organolettiche, chimico-fisiche e microbiologiche. 
 Caratteristiche organolettiche 

 Aspetto esterno: forma cilindrica o incurvata per le pezzature più 
piccole. 

 Consistenza: il prodotto si presenta compatto e di consistenza mor-
bida. Non sono presenti aponeurosi evidenti. 

 Aspetto al taglio: la fetta si presenta compatta e omogenea, ca-
ratterizzata dalla tipica coesione delle frazioni muscolari e adipose che 
risultano piuttosto «allungate». Il pepe è presente in pezzi e/o in polvere. 

 Colore: rosso rubino. 
 Odore: delicato, di carne matura, di stagionato, di vino e di aglio. 
 Sapore: dolce e delicato, leggermente speziato (pepe e noce mosca-

ta), buona persistenza aromatica, mai acido, salatura equilibrata. 
 Caratteristiche chimiche e chimico-fisiche 

 Proteine totali  min. 23% 
 Rapporto collagene/proteine  max 0,12 
 Rapporto acqua/proteine  max 2,00 
 Rapporto grasso/proteine  max 1,40 
 pH   ≥ 5.2 

   
 Caratteristiche microbiologiche 

 Carica microbica mesofila > 1x10   7    unità formanti colonia/g - con 
prevalenza di lactobacillacee e coccacee. 

 Il Salame Piemonte può essere prodotto in forme e pezzature di-
verse, ricavate dallo stesso impasto, insaccato in budello naturale o in-
volucro ricostituito di origine naturale, con diametro del salame fresco 
variabile fra 40 e 90 mm. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 Le operazioni di elaborazione e stagionatura del Salame Piemonte 
devono avvenire nel territorio della Regione Piemonte. 

 Art. 4.
   Origine del prodotto  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata, docu-
mentando per ognuna gli input e gli    output.  

 In questo modo e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti 
dall’organismo di controllo, degli allevatori, dei macellatori, dei sezio-
natori, dei produttori, degli stagionatori e dei confezionatori/porzionato-
ri, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da valle a monte della 
filiera di produzione) del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, 
saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5.
   Materie prime  

  Materie prime  
 Il «Salame Piemonte» IGP è ottenuto dalle carni di suini aventi le 

seguenti caratteristiche. 
 Sono ammessi gli animali, in purezza o derivati, delle razze tradi-

zionali di base Large White e Landrace. 
 Sono altresì ammessi gli animali derivati dalla razza Duroc. 
 Sono ammessi animali di altre razze, meticci e ibridi, purché le loro 

carcasse rientrino nelle classi E, U, R e O definite nella tabella unionale 
di classificazione delle carcasse di suino di cui all’allegato IV del rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 e successive modifiche. 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2430-1-2024

 In osservanza alla tradizione, restano comunque esclusi i portato-
ri di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli 
stress (PSS), oggi rilevabili obiettivamente anche sugli animali «   post 
mortem   » e sui prodotti stagionati. 

 Sono comunque esclusi gli animali in purezza delle razze Landrace 
Belga, Hampshire, Pietrain, Duroc e Spotted Poland. 

 I tipi genetici utilizzati devono assicurare il raggiungimento alla 
macellazione di un peso della carcassa non inferiore a 110,1 chilo-
grammi e non superiore a 180,0 chilogrammi. 

 L’età minima di macellazione è di nove mesi. 
 È esclusa l’utilizzazione di verri e scrofe. 
 I suini devono essere macellati in ottimo stato sanitario e perfet-

tamente dissanguati. 
 Non vi è limitazione geografica all’origine dei suini. 

  Alimentazione degli animali  
  Gli alimenti ammessi dopo l’allattamento e lo svezzamento del 

suinetto, nella fase di magronaggio - in cui il suino raggiunge un peso 
massimo di 85 chilogrammi - sono, in idonea concentrazione, con il 
vincolo che la sostanza secca da cereali non sia inferiore al 45% di 
quella totale, quelli indicati nella seguente tabella:  

 Tabella delle materie prime ammesse
s.s. = sostanza secca della razione calcolata per giorno 

 Granturco  fino al 65% della s.s. 
 Sorgo  fino al 55% della s.s. 
 Orzo   fino al 55% della s.s. 
 Frumento  fino al 55% della s.s. 
 Triticale  fino al 55% della s.s. 
 Silomais  fino al 10% della s.s. 
 Cereali minori  fino al 25% della s.s. 
 Pastone di granella e/o pannoc-
chia di granturco  fino al 55% della s.s. 

 Pastone integrale di spiga di 
granturco  fino al 20% della s.s. 

 Farina glutinata di granturco e/o 
corn gluten feed  fino al 10% della s.s. 

 Farina di germe di granturco  fino al 5% della s.s. 
 Cruscami e altri sottoprodotti 
della lavorazione del frumento  fino al 20% della s.s. 

 Siero di latte   1   fino a 15 litri per capo al giorno 

 Latticello   1  
 fino ad un apporto di 250 gr 
percapo per giorno di sostanza 
secca 

 Polpe secche esauste di bietola  fino al 10% della s.s. 
 Erba medica essiccata ad alta 
temperatura  fino al 4% della s.s. 

 Residui della spremitura della 
frutta e residui della spremitura 
del pomodoro, quali supporto 
delle premiscele 

 fino al 2% della s.s. 

 Trebbie e solubili di distilleria 
essiccati   2   fino al 3% della s.s. 

 Melasso   3   fino al 5% della s.s. 
 Prodotti ottenuti per estrazione 
dai semi di soia   4   fino al 20% della s.s. 

 Prodotti ottenuti per estrazione 
dai semi di girasole   4   fino al 10% della s.s. 

 Prodotti ottenuti per estrazione 
dai semi di colza   4   fino al 10% della s.s. 

 Panello di lino, mangimi di 
panello di semi di lino,farina di 
semi di lino, mangimi di farina 
di semi di lino 

 fino al 2% della s.s. 

 Lipidi con punto di fusione 
superiore a 36 °C  fino al 2% della s.s. 

 Lieviti  fino al 2% della s.s. 
 Pisello  fino al 25% della s.s. 
 Altri semi di leguminose  fino al 10% della s.s. 
 Soia integrale tostata e/o panello 
di soia  fino al 10% della s.s. 

 Farina di pesce  fino al 1% della s.s. 
 Sono ammesse tolleranze sulle singole materie prime nella misura 
prevista dalla normativa vigente relativa all’immissione sul mercato 
e all’uso dei mangimi.
   1    Siero e latticello insieme non devono superare i 15 litri per capo/
giorno
   2    Si intendono i prodotti ottenuti dalla fabbricazione di alcol 
mediante fermentazione edistillazione di una miscela di cereali e/o 
altri prodotti amilacei contenenti zuccheri
   3    Se associato a borlande il contenuto totale di azoto deve essere 
inferiore al 2%
   4    Il tenore di grassi greggi dei prodotti ottenuti per estrazione dai 
semi di soia, di girasole e di colza non deve essere superiore al 
2,5% della s.s. 

   
  L’alimentazione nella fase di magronaggio deve inoltre tener con-

to delle seguenti specifiche:  
 Sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitami-

ne e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente 
 L’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 

mediante l’utilizzo di acqua e/o siero di latte e/o latticello, che in forma 
secca; 

 È consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% 
della sostanza secca. 

 A magronaggio completato, gli alimenti ammessi nella fase di in-
grasso sono costituiti dalle materie prime riportate nella Tabella delle 
materie prime ammesse nelle quantità indicate, a esclusione della soia 
integrale tostata e/o panello di soia e della farina di pesce. L’alimenta-
zione del suino nella fase di ingrasso deve inoltre tener conto di tutte 
le specifiche già previste per la fase di magronaggio, con vincolo che 
la sostanza secca da cereali non sia inferiore al 55% di quella totale. 
  Altri ingredienti  

 Gli altri ingredienti sono sale (massimo 3%), pepe in grani e/o 
in pezzi e/o in polvere (massimo 0,4%), spezie e piante aromatiche: 
aglio, chiodi di garofano interi o macinati o in infusione con il vino, 
noce moscata. Per garantire il sapore tipico del Salame Piemonte e il 
rispetto del tradizionale metodo di produzione, è necessario utilizza-
re vino rosso piemontese a denominazione di origine, proveniente dai 
vitigni autoctoni Nebbiolo, Barbera e Dolcetto (in quantità superiore 
allo 0,25% in peso). È ammesso l’utilizzo di zucchero e/o destrosio, 
colture di avviamento alla fermentazione, colture fungine di copertura 
del budello, nitrato di sodio e/o potassio, nitrito di sodio e/o potassio, 
acido ascorbico e suo sale sodico. 

 Non sono ammessi altri coadiuvanti tecnologici finalizzati alla fis-
sazione dell’acqua nei tessuti. 

 Art. 6.
   Metodo di produzione  

  Operazioni di elaborazione  
 Le frazioni muscolari ottenute dalla muscolatura striata, prove-

niente dalla coscia, dalla spalla e dalla pancetta sono mondate aspor-
tando le parti connettivali di maggiore dimensione e il tessuto adiposo 
molle. 
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 Le frazioni muscolari e adipose utilizzate per la preparazione del 
Salame Piemonte IGP devono essere fatte sostare, disposte a strati per 
aumentare la superficie di contatto con l’aria, in apposite celle frigo-
rifere ventilate a temperatura maggiore o uguale a -1 °C per le parti 
magre e maggiore o uguale a - 5 °C per le parti grasse, in modo tale 
da permettere una prima buona ma lenta disidratazione delle frazioni 
muscolari. 

 Si effettua poi, il pre-taglio delle carni (e frazioni adipose) in pezzi 
non superiori a 5 cm di lato e la successiva macinatura in tritacarne 
(con fori di 8-10   mm)  . 

 Segue l’impastatura di tutti gli ingredienti in macchine sottovuoto 
o a pressione atmosferica. 

 L’impastatura deve essere prolungata fino a ottenere la caratteri-
stica forma allungata della struttura fisica delle frazioni adipose. 

 Il Salame Piemonte IGP deve essere insaccato in budello naturale 
o involucro ricostituito di origine naturale. Successivamente viene le-
gato con spago. Per le pezzature destinate al confezionamento previa 
affettatura, è ammesso l’utilizzo di apposita rete. Al momento della 
preparazione il diametro del salame non deve essere superiore a 90 
mm. 

 La disidratazione del salame così insaccato prosegue poi a caldo, 
a cicli alternati a temperatura compresa tra 15°C e 25°C e con umidità 
relativa dell’aria con valori minimi che sono mantenuti fra il 50% e il 
70% per consentire una rapida disidratazione delle frazioni superficiali 
nei primi giorni di trattamento. Non possono essere adottate tecniche 
che prevedano una fermentazione accelerata. 
  Stagionatura  

 La stagionatura del Salame Piemonte IGP deve essere condotta in 
locali ove sia assicurato un sufficiente ricambio di aria a temperatura 
compresa fra 11°C e 15°C. Il tempo di stagionatura risulta particolar-
mente ridotto per il basso tenore di umidità del prodotto insaccato: ciò 
è dovuto alle condizioni di preparazione iniziale delle carni, disposte 
in strati sottili, in ambienti ventilati e a basse temperature, secondo 
le tradizionali modalità di preparazione del Salame Piemonte. Queste 
condizioni accelerano e facilitano il processo di asciugamento e disi-
dratazione a caldo per cui, nella successiva fase di stagionatura, viene 
favorito lo sviluppo dei microorganismi che, ben presto, conferiscono 
al Salame Piemonte la compatta morbidezza ed il tipico delicato sapo-
re. Il tempo di stagionatura comprende anche la disidratazione a caldo 
del salame insaccato e varia, in funzione del diametro del salame fre-
sco, da un minimo di dieci giorni ad un massimo di cinquanta giorni, 
per i diametri compresi tra 40 e 70 mm e da un minimo di ventuno 
giorni ad un massimo di ottantaquattro giorni, per i diametri compre-
si fra 71 e 90 mm. A fine stagionatura, fuori dagli appositi locali a 
temperatura ed umidità controllata, il Salame Piemonte in attesa delle 
successive fasi di etichettatura e di confezionamento, deve avere un pH 
maggiore o uguale a 5,2. 

 Art. 7.
   Legame con la zona geografica  

  Specificità della zona geografica  
 La zona di produzione del Salame Piemonte è costituita dall’intera 

regione Piemonte che presenta caratteristiche climatiche molto partico-
lari. Lo stesso nome Piemonte deriva dal fatto che la regione si trova, 
geograficamente, “ai piedi dei monti”; questa situazione, pressoché 
unica in Europa, dà origine, in gran parte della regione, ad una zona 
climatica temperata subcontinentale, dalle caratteristiche relativamente 
omogenee; si distingue un periodo invernale freddo, con precipitazioni 
modeste, umidità relative decrescenti da novembre, più umido, a feb-
braio, più secco, e dalla pianura verso le colline, con ventilazione mo-
derata e con frequenti episodi di fohn che rimescolano l’aria e favori-
scono il mantenimento di valori di umidità relativa piuttosto bassi. Per 
di più, il Piemonte mostra caratteri di maggior soleggiamento e, dun-
que, di minor umidità rispetto alle contigue regioni della Valle Padana; 

 queste differenze sono ancor più palesi nei confronti con le regioni 
a Nord delle Alpi dove il soleggiamento si riduce di circa due terzi. 

 Tradizionalmente, queste particolari condizioni termo igrometri-
che sono state determinanti nel favorire il raffreddamento delle carni e 
le proliferazioni microbiche poco acidificanti nelle frazioni interne ed 
esterne del salame che conferiscono le caratteristiche di sapore e aroma 
proprie del Salame Piemonte, anche con tempi di stagionatura più brevi 
rispetto ad altre tipologie di salami. 

 Analogamente il clima e il territorio piemontese, insieme alle tec-
niche di coltivazione, alle pratiche vinicole e alla cultura, sono deter-
minanti nel conferire un «terroir» unico e particolare ai vini piemontesi 
a denominazione d’origine, elemento tipico caratterizzante del Salame 
Piemonte. Infatti, in Piemonte è sempre stata abbondante la produzio-
ne di vini e i vitigni autoctoni maggiormente coltivati e disponibili in 
Piemonte sono la Barbera, il Dolcetto e il Nebbiolo: da questo deriva la 
pratica del loro utilizzo come ingrediente per la produzione del salame. 

 La composizione del suolo piemontese, in particolare delle zone 
a maggior produzione vitivinicola, deriva dal ritiro del Mare Padano, 
iniziato circa 16 milioni di anni fa. Il substrato, oggi, è caratterizzato 
da argille, marne calcaree, marne bluastre, tufo, sabbie e gessi solfiferi. 
L’alternanza di questi strati fa sì che le viti regalino vini di eccellente 
finezza, struttura ed eleganza. 

 La catena appenninica protegge i pendii collinari dalle correnti 
d’aria provenienti dal mare: gli influssi mediterranei si incrociano con 
quelli alpini che frenano le correnti da nord e così le montagne risulta-
no un alleato naturale prezioso. 

 Inoltre, per la propria posizione geografica, il Piemonte è sempre 
stato il primo passaggio obbligato, della «Via del Sale» che consentiva 
l’arrivo nel Nord Europa del sale e delle spezie, provenienti dai porti 
e dal mare; queste componenti, fondamentali per la produzione dei sa-
lumi, hanno, storicamente, contribuito a sviluppare l’arte salumiera in 
Piemonte. 
  Specificità del prodotto  

 Il Salame Piemonte si presenta compatto e di consistenza morbi-
da, di colore rosso rubino e di sapore dolce e delicato. 

 Una specificità del Salame Piemonte è la sua morbidezza ed il 
sapore «dolce e delicato» derivante, principalmente, dalla breve sta-
gionatura. Tale caratteristica, frutto di un’antica tradizione piemontese 
dell’arte salumiera, ha incontrato, nel tempo, gusti e abitudini dei con-
sumatori locali. 

 La caratteristica principale del Salame Piemonte è la presenza, tra 
gli ingredienti, di vino rosso piemontese, a denominazione di origine, 
proveniente esclusivamente dai vitigni Nebbiolo, Barbera e Dolcetto, 
presente, nell’impasto, in quantità superiore allo 0,25%. La tipicità dei 
vini piemontesi influenza il gusto e l’aroma del Salame Piemonte, dif-
ferenziandolo dagli altri prodotti analoghi sul mercato, come storica-
mente è sempre stato. 

 Una moderata aggiunta di acidi organici, con il vino, costituisce 
un, seppur modesto, ostacolo alla moltiplicazione microbica indeside-
rata, mentre le sostanze aromatiche entrano a far parte di quel comples-
so di aromi che ne caratterizzano il profilo sensoriale. 

 Legame causale tra zona geografica e una qualità specifica, re-
putazione o altre caratteristiche Specifici fattori di legame del Salame 
Piemonte con il suo territorio, che ne testimoniano la reputazione e la 
specificità del metodo di produzione, sono evidenziati da numerosi ri-
ferimenti storici, fin dalla fine del ‘700, che dimostrano come la pratica 
della produzione del Salame Piemonte si sia sviluppata e si sia radi-
cata nel tempo nella regione in maniera assolutamente «sui generis» 
rispetto a quella di altri salami prodotti in altri territori italiani. Ciò a 
dimostrazione dell’evidente legame «antropico» che si è concretizzato 
in Piemonte nel corso del tempo tra questo salame e gli usi e costumi 
produttivi tipici ed esclusivi del suo territorio. Nel 1854, Giovanni Via-
lardi, capocuoco e pasticcere reale (di Casa Savoia), nel suo trattato di 
«Cucina Borghese», descrive, in dettaglio, le modalità di realizzazione 
del «salame di carne di maiale» che si può considerare il vero precurso-
re del Salame Piemonte poiché si tratta di una ricetta simile all’attuale, 
che prevedeva, già allora, una preparazione con l’aggiunta di «un bic-
chiere di buon vino di barbera». 

 Parallelamente, «L’inchiesta agraria» del Parlamento del Regno 
d’Italia, di fine ‘800, illustra, in dettaglio, le condizioni dell’economia 
agraria e le condizioni di vita contadina nelle province piemontesi. Ne 
emerge una situazione, diffusa e costante, in cui tutte le famiglie con-
tadine, i mezzadri ed anche i braccianti .... «tengono un maiale di cui 
vendono una parte mentre l’altra riservano a loro. 

 Fanno venire a casa il salumaio che fa loro le salsiccie ed i salami 
casalinghi che consumano nelle feste grasse». 

 Nel dopoguerra si estende la produzione industriale e sui Listini 
quindicinali della Camera di Commercio di Torino (ininterrottamente, 
su tutti i numeri, dal 1948 ad oggi, ma probabilmente anche da prima, 
pur non avendone evidenza poiché gli archivi precedenti sono andati 
distrutti durante i bombardamenti della II Guerra Mondiale) la deno-
minazione «Salame Piemonte» è presente nella sezione «Carni suine 
fresche». 
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 L’aggiunta nel processo di produzione di vino rosso, proveniente da uve Barbera, Nebbiolo e Dolcetto che rappresentano i tre vitigni più fa-
mosi del Piemonte, testimonia il profondo legame del Salame Piemonte con il territorio. Questa caratteristica rappresenta l’elemento di specificità 
di questa denominazione ed è citata in molte pubblicazioni, manuali e raccolte specifiche relative ai salumi ed evidenziata in molti programmi 
televisivi di enogastronomia a livello nazionale andati in onda negli anni 2008-2010. Si ricorda la pubblicazione di Riccardo Di Corato – «Delizie 
del divin Porcello» che cataloga e descrive tutti i salumi e i salami italiani (Ed. Idealibri srl, dicembre 1984, pg.160,), la pubblicazione «Processo 
al maiale» (A. Beretta, Pavia, Monboso, 2002, pag. 160,) e programmi televisivi quali «Occhio alla spesa» e «Terre e sapori» di Rai 1 e «Mela Ver-
de» di Rete Quattro, dove non mancano i riferimenti all’utilizzo di vino piemontese come ingrediente tipico dell’impasto del «Salame Piemonte». 

 Infine, vi è la partecipazione del Salame Piemonte a molte manifestazioni locali e internazionali, tra cui il Salone del Gusto (Torino – 2006 
– 2008 - 2010) e Cibus (Parma 2008 -2010). 

 Art. 8.
   Controlli  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’Organismo di controllo 
preposto alla verifica del disciplinare di produzione è CSQA Certificazioni Srl, via S. Gaetano, 74, 36016 Thiene (VI), tel. 0445/313011, e-mail   csqa@
csqa.it  , PEC   csqa@legalmail.it 

 Art. 9.
   Etichettatura e confezionamento  

 Il Salame Piemonte IGP è immesso al consumo non confezionato o confezionato sottovuoto o in atmosfera protettiva, intero, in tranci o affettato. 
 Non vi sono limitazioni geografiche per le fasi di affettamento e confezionamento. 
 La designazione della Indicazione Geografica Protetta «Salame Piemonte» deve essere apposta sull’etichetta in caratteri chiari e indelebili, nettamente 

distinguibili da ogni altra scritta che compare in etichetta ed essere immediatamente seguita dalla menzione «Indicazione Geografica Protetta» che deve 
essere tradotta nella lingua del Paese in cui il prodotto viene commercializzato, dal simbolo grafico dell’Unione e dal logo «Salame Piemonte» riportato 
di seguito. 

 Nell’etichetta del Salame Piemonte è consentito indicare il paese o la regione di origine delle carni suine. 
 Nel caso di provenienza delle carni da più paesi o regioni, queste sono elencate in ordine decrescente di peso. 
 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista. 
 La dicitura «Salame Piemonte» deve essere riportata in lingua italiana. 
 Il logo del «Salame Piemonte» rappresenta una figura composta da tre lati di un quadrato collegati, 
 nella parte superiore, da una sezione di circonferenza. 
 Il rapporto fra la base e l’altezza della figura è pari a 0,97. Il logo presenta una outline rossa. 
  All’interno del logo sono inseriti tre elementi distinti:  

 la figura stilizzata del salame in colore rosso; 
 la rappresentazione del profilo del Monviso in colore bianco; 
 la denominazione di prodotto «Salame Piemonte» su due righe, che emerge in colore bianco sul fondo blu del cielo, seguendo il movimento della 

sezione di circonferenza. 
  Il font utilizzato nella dicitura «Salame Piemonte» è il Caslon Book B.E. bold. Sulle etichette e sulle confezioni il logo «Salame Piemonte» deve essere 

stampato con i seguenti colori:  
 pantone 1805C per la parte magra del salame e l’outline del tassello; 
 pantone 280C per il cielo; 
 pantone Bianco Pieno (valori di quadri cromia C:0 M:0 Y:0 K:0) per il Monviso, la cordicella del salame, la parte grassa del salame e la scritta 

«Salame Piemonte». 

  

    

  24A00417



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2430-1-2024

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Revoca della sospensione temporanea all’impiego nelle attività estrattive del prodotto con codice MAP 1AB 0033 tramite 
revoca della sospensione temporanea dell’iscrizione dello stesso dall’elenco e revoca dell’assegnazione temporanea al 
prodotto di altro codice MAP nell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti 
idonei all’impiego nelle attività estrattive, entrambi     in titolo alla società VS Italia S.r.l.    

      Si comunica che ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, con decreto dirigenziale del 22 gennaio 2024, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazioni e relativi codici MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

 Denominazione  Codice MAP  Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore / 
Utilizzatore  Avviso 

 CHE - ANFO  1Ab 0033  VSI 

 Revoca della sospensione 
temporanea all’impiego 
nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società 
VS Italia S.r.l. 

 CHE - ANFO  1Aa 2241  VSI 

 Revoca dell’assegnazione 
temporanea di codice MAP 
per l’impiego nelle attività 
estrattive del prodotto in 
titolo alla società VS Italia 
S.r.l. 

   
 Il decreto dirigenziale del 22 gennaio 2024 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1, comma 1 e comma 2 del citato 

decreto dirigenziale, sono pubblicati all’indirizzo web: https://unmig.mase.gov.it   

  24A00415

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Approvazione della modalità di certificazione relativa all’attribuzione, per l’anno 2024, a favore di unioni di comuni, con-

sorzi tra enti locali, comunità montane, province della Regione Sardegna e Città metropolitana di Cagliari, del contributo 
a rimborso dei maggiori oneri derivanti dal pagamento dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) in relazione ai contratti 
di servizio stipulati per la gestione dei servizi di trasporto pubblico locale.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale , contenuto «I decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del direttore centrale per la 
finanza locale del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno, del 22 gennaio 2024, recante: «Approvazione della 
modalità di certificazione presente nell’area riservata del Sistema certificazioni enti locali accessibile dal sito    web    della Direzione centrale per la fi-
nanza locale all’indirizzo https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/tbel.php/login/verify relativa all’attribuzione, per l’anno 2024, a favore di unioni 
di comuni, consorzi tra enti locali, comunità montane, province della regione Sardegna e Città metropolitana di Cagliari, del contributo a rimborso 
dei maggiori oneri derivanti dal pagamento dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) in relazione ai contratti di servizio stipulati per la gestione dei 
servizi di trasporto pubblico locale».   

  24A00416

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Rettifica della proclamazione dei revisori dei conti del Consiglio nazionale del notariato per il triennio 2022/2024.    

      Con decreto dirigenziale del 23 gennaio 2024 è stato rettificato il decreto dirigenziale del 31 maggio 2022 e sono stati proclamati eletti quali 
revisori dei conti del Consiglio nazionale del notariato per il triennio 2022/2024:  

  per le regioni: Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta e Veneto:  
 revisore effettivo: Gili Gustavo; 
 revisore supplente: Gianluppi Marco; 

  per le regioni: Abruzzo, Emilia-Romagna, Lazio, Marche, Molise, Sardegna, Toscana e Umbria:  
 revisore effettivo: Pantalone Balice Maria; 
 revisore supplente: Maniga Luigi; 

  per le regioni: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia:  
 revisore effettivo: Vicari Giuseppe; 
 revisore supplente: Giglio Francesco.   
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        Approvazione della graduatoria relativa al concorso per 
l’assegnazione di posti notarili vacanti di cui all’avviso del 
29 settembre 2023, contenente i decreti di trasferimento 
dei notai risultati vincitori.    

     Estratto del d.d. 24 gennaio 2024 di approvazione della graduatoria 
relativa al concorso per l’assegnazione di posti notarili vacanti di cui 
all’avviso del 29 settembre 2023, contenente i decreti di trasferimento 
dei notai risultati vincitori. 

 Sacco Filenia notaio residente nel Comune di Bovino (D.N.R. di 
Foggia e Lucera) è trasferito nel Comune di San Bartolomeo in Galdo 
(D.N.R. di Benevento e Ariano Irpino) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Iapaolo Margherita notaio residente nel Comune di Venafro 
(D.N.R. di Campobasso, Isernia e Larino) è trasferito nel Comune di 
Isernia (D.N.R. di Campobasso, Isernia e Larino) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Manzi Paolo notaio residente nel Comune di Isola del Liri (D.N. di 
Cassino) è trasferito nel Comune di Cassino (D.N. di Cassino) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Pesacane Nella notaio residente nel Comune di Chiaromonte 
(D.N.R. di Potenza, Lagonegro, Melfi e Sala Consilina) è trasferito nel 
Comune di Mignano Monte Lungo (D.N. di Cassino) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Sculco Mario notaio residente nel Comune di Isola di Capo Rizzu-
to (D.N.R. di Catanzaro, Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia) è tra-
sferito nel Comune di Soverato (D.N.R. di Catanzaro, Crotone, Lamezia 
Terme e Vibo Valentia) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Rosignuolo Raffaello notaio residente nel Comune di Cosenza 
(D.N.R. di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) è trasferito nel Co-
mune di Belvedere Marittimo (D.N.R. di Cosenza, Rossano, Castrovil-
lari e Paola) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Massara Angela notaio residente nel Comune di Scalea (D.N.R. di 
Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) è trasferito nel Comune di Pra-
ia a Mare (D.N.R. di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Petracca Carmine notaio residente nel Comune di San Severo 
(D.N.R. di Foggia e Lucera) è trasferito nel Comune di Bresso (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Virgilio Nicola notaio residente nel Comune di Milano (D.N. R di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Brugherio (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bandi Riccardo notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Cassano d’Adda (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e 
Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Saggio Carlo notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 
di Giussano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Fontana Carmelo notaio residente nel Comune di Carpenedo-
lo (D.N. di Brescia) è trasferito nel Comune di Laveno di Mombello 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Di Renzo Eleonora notaio residente nel Comune di Verano Brianza 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Lonate Pozzolo (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Apostolo Diego notaio residente nel Comune di Opera (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comune 

di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 De Napoli Riccardo notaio residente nel Comune di Pozzuolo Mar-
tesana (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è tra-
sferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Maltese Demetrio notaio residente nel Comune di Nerviano 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Tascillo Marcello notaio residente nel Comune di Novate Milanese 
(D.N. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel 
Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e 
Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Trivigno Maria Grazia notaio residente nel Comune di Rozzano 
(D.N. di Milano, Busto Arsizio Lodi Monza e Varese) è trasferito nel 
Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e 
Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Vitobello Maria Carmen notaio residente nel Comune di Cesano 
Maderno (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
è trasferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Cucciniello Barbara notaio residente nel Comune di Sant’Angelo 
dei Lombardi (D.N.R. di Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi) è tra-
sferito nel Comune di Monza (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Maiello Salvatore notaio residente nel Comune di Roma (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di Napoli 
(D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Ianniello Angela notaio residente nel Comune di Bellizzi (D.N.R. 
di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania) è trasferito nel Co-
mune di Nola (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Malatesta Laurini Adele notaio residente nel Comune di Marano di 
Napoli (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel Co-
mune di Pozzuoli (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Fontana Francesco Maria notaio residente nel Comune di Sora 
(D.N. di Cassino) è trasferito nel Comune di Villaricca (D.N.R. di Napo-
li, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Pirrotta Samuele notaio residente nel Comune di Casale Monfer-
rato (D.N.R. di Novara, Vercelli e Casale Monferrato) è trasferito nel 
Comune di Vercelli (D.N.R. di Novara, Vercelli e Casale Monferrato) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Conigliaro Chiara notaio residente nel Comune di Corleone 
(D.N.R. di Palermo e Termini Imerese) è trasferito nel Comune di Pa-
lermo (D.N.R. di Palermo e Termini Imerese) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Mariani Cesare notaio residente nel Comune di Bedonia (D.N. di 
Parma) è trasferito nel Comune di Parma (D.N. di Parma) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Bozzi Tommaso notaio residente nel Comune di Casteggio (D.N.R. 
di Pavia, Vigevano e Voghera) è trasferito nel Comune di Pavia (D.N.R. 
di Pavia, Vigevano e Voghera) a condizione che adempia alle prescrizio-
ni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Marchesini Valerio notaio residente nel Comune di Deruta (D.N. di 
Perugia) è trasferito nel Comune di Perugia (D.N. di Perugia) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2430-1-2024

 Luini Eloisa Alessandra notaio residente nel Comune di Piacenza 
(D.N. di Piacenza) è trasferito nel Comune di Castel san Giovanni (D.N. 
di Piacenza) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Castaldo Domenica notaio residente nel Comune di Tarquinia 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di 
Melfi (D.N.R. di Potenza, Lagonegro, Melfi e Sala Consilina) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Colacchi Claudio notaio residente nel Comune di Nettuno (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di Ariccia 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Cinotti Elisabetta notaio residente nel Comune di Castelnuovo di 
Porto (D.N.R. Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune 
di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 D’amato Barbara notaio residente nel Comune di Cavriago (D.N. 
Reggio Emilia) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di Roma, Vel-
letri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di leg-
ge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Marmo Fabrizio notaio residente nel Comune di Palombara Sabi-
na (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune 
di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Miglionico Carolina notaio residente nel Comune di Civitavec-
chia (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune 
di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Nucera Susanna notaio residente nel Comune di Civitavecchia 
(D.N.R. Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di 

Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Saltarelli Salvatore notaio residente nel Comune di Nettuno 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune 
di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 della Volpe Ferdinando notaio residente nel Comune di Sesto San 
Giovanni (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è 
trasferito nel Comune di Casapulla (D.N. di Santa Maria Capua Vetere) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 La Bella Filippo Matteo notaio residente nel Comune di Fiesole 
(D.N.R. di Firenze, Pistoia e Prato) è trasferito nel Comune di San Fe-
lice a Cancello (D.N. di Santa Maria Capua Vetere) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Smedile Tony notaio residente nel Comune di Savona (D.N. di Sa-
vona) è trasferito nel Comune di Carcare (D.N. di Savona) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Bianchini Marco notaio residente nel Comune di Venezia (D.N. di 
Venezia) è trasferito nel Comune di San Donà di Piave (D.N. di Venezia) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Cammarano Francesca notaio residente nel Comune di Roma 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di 
Viterbo (D.N.R. di Viterbo e Rieti) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza;   
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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